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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce l’aggiornamento del Piano di gestione dei materiali di risulta 

redatto a supporto della progettazione esecutiva del progetto “SR 70 della Consuma – 
miglioramento della sicurezza” al fine di descrivere le modalità operative da adottare per la 

corretta gestione dei materiali di risulta provenienti dalla realizzazione dei seguenti quattro 
interventi: 

1) Miglioramento della geometria del tornante in Loc. Camperiti; 
2) Realizzazione di una piazzola di sosta in Loc. Bibbiano; 

3) Miglioramento della geometria dei tornanti in Loc. Fonte al Cerro; 
4) Sistemazione di una piazzola di sosta in Loc. Le Cupole. 

L’aggiornamento del sopra citato Piano si è reso necessario in quanto, a seguito degli 
approfondimenti di dettaglio tecnico effettuati nell’ambito della progettazione esecutiva, sono 

emerse alcune variazioni dei volumi in gioco sia in termini di quantità di materiali prodotti dalle 
attività di scotico e scavo sia in termini di riutilizzo all’interno dell’opera stessa e conseguentemente 

di utilizzo esterno. 

 

 

Figura 1. Stralcio cartografico con indicazione del progetto in esame e i confini 
comunali. 

A seguito degli approfondimenti effettuati, quindi, si stima chele lavorazioni previste porteranno 
alla produzione complessiva di un circa 9.660,72 mc che in parte saranno gestiti in esclusione dal 

regime di rifiuto (ai sensi del comma 1, art. 185 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) per il rinverdimento 
delle scarpate e/o per il completamento di parti d’opera (circa 3.923,52mc) e in parte come 

materiali da scavo ai sensi dell’art. 41 bis della Legge 98/2013 per il ripristino di un sito di cava 
ubicato in Località Cassiana Nord nel Comune di Calenzano (circa 5.737,20mc). 

Le ipotesi di gestione dei materiali di scavo delineate nel presente documento sono state 
effettuate sulla base dei fabbisogni di progetto e dei risultati ottenuti sui campioni prelevati 

nell’ambito delle indagini eseguite nel mese di agosto 2016 (materiali conformi ai limiti normativi di 
cui alla colonna A, allegato 5 alla Parte IV Titolo 5 del D. Lgs.152/2006); si precisa che l’appaltatore 
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in corso d’opera provvederà ad effettuare tutti gli accertamenti previsti dalla normativa vigente al 
fine di assicurare la corretta gestione dei materiali di risulta prodotti nell’ambito delle lavorazioni.  

Tutto ciò premesso il presente documento si articolerà nelle seguenti modalità: 

• Riferimenti legislativi: all’interno del capitolo sarà elencata la principale normativa 

comunitaria e nazionale di settore applicabile alle finalità del presente studio; 
• Descrizione generale del progetto: all’interno del capitolo sarà riportata una breve 

descrizione del progetto facendo particolare riferimento ai quantitativi e alla tipologia 
di materiali che saranno prodotti a seguito delle operazioni di scotico e di scavo 

previste; 
• Inquadramento territoriale, geologico, geomorfologico e idrogeologico: all’interno del 

capitolo saranno descritte le caratteristiche delle aree interessate dai lavori in termini di 
geologia, geomorfologia, idrogeologia nonché dei vincoli presenti; 

• Bilancio dei materiali di risulta: all’interno del capitolo saranno indicati i volumi in gioco 

suddivisi per volumi prodotti (scavo e scotico), volumi da riutilizzare all’interno dell’opera 
e volumi da utilizzare esternamente all’opera; 

• Classificazione dei materiali di risulta: all’interno del capitolo saranno riportati i risultati 
ottenuti dalla campagna di indagine eseguita nel mese di agosto 2016 al fine di definire 

le caratteristiche qualitative dei materiali che saranno oggetto di scavo; 
• Modalità di gestione dei materiali di risulta in corso d’opera: all’interno del capitolo 

saranno descritte le modalità di gestione dei materiali scavati ponendo particolare 

attenzione alle modalità di stoccaggio temporaneo dei materiali, le modalità di 
caratterizzazione in corso d’opera e le modalità di trasporto e tracciabilità dei materiali; 

• Cronoprogramma delle attività: all’interno del capitolo saranno indicate le tempistiche 
dei lavori. 
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2. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

La presente relazione è stata redatta in conformità alle principali normative nazionali e regionali 

applicabili alle finalità del presente studio delle quali si riporta di seguito, a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, l’elenco di quelle principali. 

2.1 DIRETTIVA COMUNITARIA 

• Regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014, che sostituisce 

l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive; 

• 2014/955/UE: Decisione della Commissione, del 18 dicembre 2014, che modifica la 
decisione 2000/532/CE relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 
• Regolamento (UE) n. 1342/2014 della Commissione, del 17 dicembre 2014, recante 

modifica del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
agli inquinanti organici persistenti per quanto riguarda gli allegati IV e V. 

2.2 NORMATIVA NAZIONALE 

• Legge del 11 novembre 2014, n. 164 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 
Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133 (c.d. Decreto Sblocca Italia) - “Misure urgenti per 

l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, 
la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle 

attività produttive”; 

• Legge del 11 agosto 2014, n. 116 - “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 

Legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e 

lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché' 
per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”; 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 - competenze e 
funzionamento dell'Albo Gestori Ambientali; 

• Decreto Legge 31 maggio 2014, n. 83 (c.d. Decreto Cultura) - recante “Disposizioni urgenti 
per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”; 

• Decreto legge 31 agosto 2013 n. 101 - termine iniziale di operatività del SISTRI al 1° ottobre 
2013; 

• Legge del 9 agosto 2013, n. 98 - “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 
Legge 21 giugno 2013, n. 69 (c.d. Del Fare), recante disposizioni urgenti per il rilancio 

dell’economia”; 

• Legge del 24 giugno 2013, n. 71 - “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 

Legge 26 aprile 2013, n. 43 recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del 

maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi 
per Expo 2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla 

composizione del CIPE”;  
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• Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 0000096 del 
20 marzo 2013 “Definizione termini iniziali di operatività del sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)”; 

• Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 “Regolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS), ai sensi 
dell’articolo 184 -ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 

modificazioni”; 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 gennaio 2013 

– derubricazione SIN; 

• Decreto Ministeriale 10 agosto 2012, n. 161 - “Regolamento recante la disciplina 

dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”; 

• Legge 24 marzo 2012, n. 28 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

25 gennaio 2012, n.2, recante misure straordinarie ed urgenti in materia ambientale”; 

• Decreto Ministeriale 22 dicembre 2010 - “Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 

2009, recante l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti”; 

• Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 - “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti 
e che abroga alcune direttive”; 

• Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 - “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio 3 agosto 2005”; 

• Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 - "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69"; 

• Legge 27 febbraio 2009, n. 13 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di 

protezione dell'ambiente”; 

• Legge 28 gennaio 2009, n. 2 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 

nazionale”; 

• Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 - “Ulteriori disposizioni integrative e correttive del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 152, recante norme in materia ambientale”; 

• Decreto Ministeriale 5 aprile 2006, n. 186 - Decreto di modifica del Decreto Ministeriale 

5/2/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 
recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5.2.97, n. 22”; 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia Ambientale”. Il D.Lgs. recepisce 
in toto l’articolato del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 relativamente ai rifiuti; 

• Decreto Ministeriale 29 luglio 2004, n. 248 - “Disciplina delle attività di recupero, trattamento 
e smaltimento dei beni di amianto e prodotti contenenti amianto”; 

• Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 - “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti”; 
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• Legge 23 marzo 2001, n. 93 - Disposizioni in campo ambientale (collegato ambientale) 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79; 

• Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 

febbraio 1997, n. 22; 

• Deliberazione 27 luglio 1984 - Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 del 

decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, concernente lo 
smaltimento dei rifiuti; 

• Legge 22 luglio 1975, n. 382 - "Norme sull'ordinamento regionale e sulla organizzazione della 
Pubblica Amministrazione" - legge delega al Governo; 

• Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in seguito ai quali le 
cave rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi 

autonome in materia, pur nel rispetto della normativa nazionale; 

• D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 - "Attuazione della delega di cui all'art.1 della legge 22 luglio 

1975, n. 382 (art. 62)", è stato attuato il trasferimento delle competenze in materia "cave e 
torbiere" dallo Stato alle Regioni; 

• Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443 che distingue le attività estrattive di cava e di miniera 
in relazione alla tipologia di materiale estratto. 
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3. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

3.1 INQUADRAMENTO GENERALE 

La Strada Regionale n. 70 è un’importante arteria di collegamento tra il Valdarno Fiorentino e il 
Casentino che presenta caratteristiche non in linea con gli standard di sicurezza ritenuti idonei per il 
tipo di traffico insistente sulla strada (pendenze eccessive, insufficienti marciapiedi e percorsi 
pedonali protetti, ecc…). 

In ragione di ciò, negli ultimi anni, gli Enti competenti (Regione, Provincia di Firenze e Comune di 
Pelago) sono intervenuti, anche attraverso accordi tra di essi, per risolvere sinergicamente i 
problemi ritenuti prioritari. 

Oltre la normale manutenzione, ordinaria e straordinaria, sono degni di nota i seguenti interventi di 
recente progettazione/realizzazione: 

� Sistemazione dell’intersezione tra la SR 70 e la SR 69 in Loc. La Guglia. 
� Istallazione di dispositivi di protezione dei veicoli a due ruote sulle barriere stradali. 
� Realizzazione di un sottopasso pedonale e di una rotatoria in Loc. Palaie. 
� Messa in sicurezza dei percorsi pedonali in loc. Consuma. 

In ultimo, nel mese di marzo 2015, è stato sottoscritto tra Regione Toscana, Città Metropolitana di 
Firenze e Comune di Pelago, un accordo finalizzato alla realizzazione di alcuni ulteriori interventi 
volti al miglioramento della sicurezza della circolazione stradale. 

Conseguentemente la Città Metropolitana di Firenze ha individuato i seguenti quattro interventi 
ritenuti prioritari: 

1) Miglioramento della geometria del tornante in Loc. Camperiti; 
2) Realizzazione di una piazzola di sosta in Loc. Bibbiano; 
3) Miglioramento della geometria dei tornanti in Loc. Fonte al Cerro; 
4) Sistemazione di una piazzola di sosta in Loc. Le Cupole. 

Il progetto preliminare verificato è stato trasmesso alla Regione Toscana; successivamente il Settore 
Progettazione e Realizzazione Viabilità Regionale Firenze – Prato ha approvato il suddetto progetto 
preliminare con DCR 544 del 11/02/2016 ed inserito la realizzazione del medesimo nei programmi 
dell'Ente. 

Gli interventi previsti si svilupperanno in un ambito territoriale sul versante che guarda la valle 
dell'Arno nel quale la strada, attualmente, si sviluppa a mezza costa in tratti cui la pendenza del 
declivio è anche forte; si rileva la presenza di aree boscate anche estese, di piccoli centri abitati 
oltre che di case sparse disposte lungo il tracciato senza soluzione di continuità. 

L’ambiente è fortemente connotato dalla strada e dalle opere a sostegno della stessa e per la 
sicurezza della circolazione stradale. Sia le prime che le seconde, si sviluppano in maniera uniforme 
non solo per tutto il tratto ma per tutto il tracciato dell'arteria viaria che scavalca col suo tracciato 
l'Appennino. 

3.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO  

Come accennato precedentemente l’intervento in oggetto consiste nel miglioramento della 
sicurezza di quattro punti della strada posti nel tratto tra le Palaie e quello immediatamente 
successivo all’abitato di Borselli. 

Di seguito si riporta una breve sintesi degli interventi previsti. 



 
 
 

 

PIANO DI GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA  

 

Pag. 11 a 46 

 

3.2.1 Miglioramento della geometria del tornante in Loc. Camperiti 

L’intervento riguarda la messa in sicurezza di un tratto di strada esistente, ubicato in Loc. Camperiti 
(a monte della frazione Palaie), alla progressiva di riferimento Km. 1+400 circa, di estesa limitata 
pari a circa 300 ml. 

 

 

Figura 2: Inquadramento area di intervento 1 

 

L’adeguamento interessa un tratto di strada caratterizzato dalla presenza di una curva di raggio 
ridotto e di un tornante anch'esso di raggio molto ridotto che ha visibilità limitata e larghezza della 
carreggiata tale da non consentire lo scambio agevole dei veicoli provenienti da direzioni 
opposte. 

 

 

Figura 3: Tornante oggetto di intervento 

 

L’intervento prevede la regolarizzazione della larghezza della sede stradale con inserimento di 
banchina percorribile ed allungamento dei raggi di curvatura; per ottenere questo effetto è 
previsto l’allargamento verso valle della curva verso destra e verso monte della curva verso sinistra. 
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In particolare sono previsti allargamenti in corrispondenza della curva con la realizzazione di un 
muro di controripa di altezza paria a 3,50 m in calcestruzzo rivestito in pietra squadrata; a tergo del 
muro è previsto un drenaggio realizzato con materiale permeabile e tubi di raccolta per il 
convogliamento delle acque che saranno drenate da un pozzetto con griglia collegato attraverso 
un tombino alla fossetta presente a valle.  

 

Figura 4: Fotoinserimento intervento 1 

L’intervento sopra descritto porterà alla produzione complessiva di circa 3.278,13 mc di materiale 
da scavo di cui: 

� circa 2.519,86 mc provenienti dalle attività di scavo  
� circa 758,28 mc proveniente dalle attività di scotico  

3.2.2 Realizzazione di una piazzola di sosta in loc. Bibbiano 

L’intervento è ubicato al Km. 3+700 circa sul lato a monte della SR 70. Il tracciato nel tratto in 
oggetto presenta una serie di curve piuttosto ampie e condizioni di buona visibilità in entrambi i 
sensi di marcia. Il punto nel quale è prevista la realizzazione della piazzola, nel lato a monte della 
SR, si affaccia sui vigneti della tenuta Frescobaldi e gode di un'ottima vista panoramica sulla 
vallata del torrente Vicano fino al Fiume Arno ed è quindi perfetto per la sosta turistica. 

 

Figura 5: Inquadramento area di intervento 2 
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L'intervento consiste nella realizzazione di una piazzola di sosta a margine della carreggiata lato 
monte. La piazzola avrà una lunghezza di circa ml. 75 e una larghezza di 4 ml. L'ubicazione e le 
dimensioni della piazzola, più sopra precisate, consentono di dare risposta alle esigenze 
manifestate dalla progettazione preliminare relativamente alla sosta sia per fini turistici sia per i 
veicoli pesanti. 

Sul lato a monte è prevista la realizzazione di un muretto d'unghia in pietrame ben inseribile nel 
contesto paesaggistico che può essere utilizzato anche come seduta per gli utenti che decidono 
di prendere una pausa nella guida.  

È prevista la realizzazione di una fondazione stradale adeguata a sostenere la sosta anche di mezzi 
pesanti con sovrastante pavimentazione in conglomerato bituminoso di tipo trasparente, la 
regimazione delle acque, la piantumazione di essenze sul bordo esterno della piazzola. 

 

 

Figura 6: Area interessata dai lavori 

 

Figura 7: Fotoinserimento intervento 2 
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L’intervento sopra descritto porterà alla produzione complessiva di circa 347,45 mc di materiale da 
scavo di cui: 

� circa 118,77mc provenienti dalle attività di scavo  
� circa 228,68 mc proveniente dalle attività di scotico  

 

3.2.3 Miglioramento geometria della curva in loc. Fonte al Cerro 

L’intervento riguarda la messa in sicurezza di un tratto di strada esistente, ubicato in Loc. Fonte al 
Cerro (a monte della frazione Diacceto), alla progressiva di riferimento Km. 6+600 circa, di estesa di 
circa 400 ml. 

 

Figura 8: Inquadramento area di intervento 3 

Il tratto stradale oggetto dell'intervento è caratterizzato da un andamento a mezza costa con forte 
pendenza e con la presenza di due tornanti in successione di raggio ridotto e con scarsa visibilità, 
intervallati da brevi rettifili e da una controcurva. La sezione stradale è irregolare, di larghezza 
minima superiore a 6 m. e caratterizzata dalla presenza di scarpate naturali a valle, protette da 
barriere metalliche, muretti di controripa in pietra a monte, nel tratto più vicino a Diacceto, e 
successivamente da cordolo e zanella in calcestruzzo nel tratto verso Borselli. 

 

Figura 9: Primo tornante  
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Figura 10: Secondo tornante  

 

L’intervento riguarda gli allargamenti in corrispondenza delle curve con la realizzazione di un muro 
di controripa di altezza variabile tra 1,50 m e 4,00 m rivestito in pietra recuperata dai muri esistenti 
oggetto di demolizione; a tergo del muro sono previsti drenaggi e sovrastante canalette mentre la 
nuova scarpata sarà rinverdita per limitare il dilavamento. Sul lato di valle saranno realizzati cordolo 
e zanella in calcestruzzo. 
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Figura 11: Fotoinserimenti intervento 3  

 

 

L’intervento sopra descritto porterà alla produzione complessiva di circa 6.035,13 mc di materiale 
da scavo di cui: 

� circa .5198,11 mc provenienti dalle attività di scavo  
� circa 837,02 mc proveniente dalle attività di scotico  

 

3.2.4 Realizzazione di una piazzola di sosta in Loc. Le Cupole 

L’intervento è ubicato al Km. 10+000 circa sul lato a valle della SR 70. Il tracciato, nel tratto in 
oggetto, presenta una serie di curve piuttosto ampie intervallate da brevi rettifili e condizioni di 
buona visibilità in entrambi i sensi di marcia. 
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Figura 12: Inquadramento area di intervento 4 

L'intervento consiste nella realizzazione di una piazzola che si affaccia sulla vallata ed è quindi 
perfetto per la sosta turistica. La piazzola è praticamente già realizzata in presenza di un relitto 
stradale dovuto allo spostamento a monte dell'asse strada realizzato con tutta probabilità in 
occasione di precedenti azioni di miglioramento della sicurezza. 

 

 

Figura 13: Area interessata dai lavori  

L’intervento consiste nel miglioramento di una piazzola di sosta esistente a margine destro della 
corsia verso Firenze. Il tratto interessato dalla piazzola è di circa 120 ml compresi gli innesti sulla SR. 
In considerazione che trattasi di un relitto stradale si è ritenuto non necessario l'approfondimento 
della scavo per la realizzazione della fondazione stradale ma verrà eseguita semplicemente la 
rimozione dello strato superficiale e susseguente rifacimento della pavimentazione con 
conglomerato bituminoso trasparente. Considerato che la piazzola in progetto è già contornata 
da vegetazione si ritiene sarà sufficiente la semplice integrazione di quella già presente. 
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Figura 14: Fotoinserimento intervento 4 

L’intervento sopra descritto non prevede attività di scavo e/o scotico e, pertanto, non porterà alla 
produzione di materiali da scavo in esubero. 

3.3 CARETTERISTICHE DEI MATERIALI DA SCAVO PRODOTTI  

La maggiore produzione di materiali da scavo è collegata alla realizzazione degli interventi in zona 
Camperiti-Palaie e in zona Fonte al Cerro; alcuni minimi movimenti terra sono previsti anche per gli 
interventi in zona Bibbiano, mentre non saranno prodotti materiali in esubero in zona Le Cupole. 

Da un punto di vista granulometrico, nella zona di Camperiti-Palaie i terreni da scavare possono 
essere ascritti in base alla classificazione AASHO M145-4 ed alla Classificazione U.S.C.S. (S.I): a 
terreni in classe A-6 (materiali limosi e argillosi – terre argillose) CL (terreni a grana fine) in riferimento 
al tratto dalla sez.0.00 alla sez.4 di progetto, ed a terreni A-2-(Materiali granulari – ghiaia limosa o 
argillosa e sabbiosa) SC (terreni a grana grossa) in riferimento al tratto dalla sez. 4.00 a fine 
progetto. 

Nella zona di Fonte al Cerro, i terreni scavati nei tratti dalla sez.1 alla sez.8 e dalla sez.15 alla sez.29, 
si possono considerare come materiali granulari A-1 (frammenti di roccia, ghiaia e sabbia) in 
quanto corrispondono all’affioramento della componente argillitica e siltitica del FAL4, mentre nel 
tratti dalla sez.8 alla se.z15 si possono classificare come terreni in classe A-6 (materiali limosi e 
argillosi – terre argillose) CL (terreni a grana fine). 

Nella zona di Bibbiano, non sono state effettuate specifiche indagini visto anche i limitati 
movimenti in terra, ma visto che da un punto di vista geologico l’area è caratterizzata dalla 
presenza delle argilliti delle Brecciole di Monte Senario (BMS), i terreni scavati saranno ascrivibili in 
classe A-6 (materiali limosi e argillosi – terre argillose) CL (terreni a grana fine). 
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3.4 ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI CANTIERIZZAZIONE 

Al fine di realizzare le opere in progetto, è prevista l’installazione di un cantiere base che fungerà 
da supporto logistico per tutte le attività relative alla realizzazione degli interventi in oggetto. 

 

 

Figura 15: Ubicazione cantiere base 

 
  

UBICAZIONE CANTIERE BASE 
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4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE, GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO E 
IDROGEOLOGICO  

Di seguito si riporta l’inquadramento dell’area in cui si inserisce l’intervento per il miglioramento 
della sicurezza della SR 70 della Consuma. 

4.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE   

La SR 70 “della Consuma” si colloca nel tratto tra le Palaie e oltre l’abitato di Borselli nell'ambito del 
tracciato esistente e della sua fascia di rispetto. 

L’intervento si inerisce area di media alta collina fortemente acclive e caratterizzata dalla 
presenza di aree boscate anche estese posta alle pendici dell’Appennino nel versante rivolto 
verso l’Arno, in posizione prossima al fiume stesso. Sia alternano boschi a coltivazioni tipiche della 
zona quali viti e olivi. 

La circolazione al di fuori della Strada Regionale si articola su alcune Strade Provinciali, Strada 
Comunali ed numerose strade bianche. La valenza panoramica della di alcuni tratti della viabilità 
secondaria è alta ed offre scorci paesaggistici di grande pregio. 

Entrando nel dettaglio dei quattro interventi previsti si evince quanto segue: 

Intervento 1: miglioramento della geometria del tornante in Loc. Camperiti  

L'intervento ricade in una zona a Vincolo idrogeologico e quindi soggetto alla normativa di cui al 
Regio Decreto n.3267/1923. 

Il Piano Strutturale del Comune di Pelago classifica la zona in oggetto in Pericolosità Geologica 
Molto Elevata (G.4.); nel PAI dell’Autorità di Bacino dell’Arno l’area è classificata in PF.4. Per gli 
aspetti geologici si rimanda alle relazioni specialistiche facenti parte del presente progetto. 

 

Figura 16: Stralcio carta pericolosità geologica 
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Dal punto di vista urbanistico, inoltre, l'intervento proposto ricade in fascia di rispetto stradale 
regolamentata dall'art. 27 delle norme di attuazione del R.U.C. che individua il sistema della 
viabilità principale, nell'ambito del quale rientra ovviamente anche la SR 70, specificando che “le 

aree destinate a strada comprendono anche le pertinenze, piazzole di sosta, aree di scambio e le 
opere accessorie dei corpi stradali ….”. 

Il medesimo art. 27 al comma 6 prevede che nelle fasce di rispetto “…. potranno essere previsti 
adeguamenti ai tracciati indicati, da limitare comunque alla estensione della fascia di rispetto. 
…..che migliorino l'impatto sul territorio, garantiscano maggiori condizioni di sicurezza per il traffico 
sia automobilistico che ciclabile, prevedano la realizzazione di piazzole ombreggiate e attrezzate 

per consentire la sosta anche a fini turistici.” 

Trattandosi, quindi, di miglioramento del tracciato attuale ai fini della sicurezza stradale eseguito in 
fascia di rispetto, le opere a seguito descritte rientrano nella casistica prevista dal suddetto art. 27 e 
sono quindi conformi urbanisticamente. 

I terreni interessati dall'allargamento sia a monte che a valle dell'arteria, sono attualmente coltivati 
ad oliveta e dovranno essere soggetti a procedura espropriativa per pubblica utilità. 

La strada, nel tratto in questione, è caratterizzata, nel lato a monte, prima da un muretto d'unghia 
in calcestruzzo a vista e poi proseguendo verso Consuma, da un muretto in pietra di altezza 
variabile di circa 1 m. e sovrastante scarpata inerbita di altezza variabile fino a circa 3 m. In 
corrispondenza del tornante è presente nella parte a valle la strada comunale di Camperiti, 
accessibile solo in entrata e solo dalla direzione Palaie – Consuma, dalla quale si accede ai terreni 
sottostanti e sopratutto al nucleo abitato di “Camperiti” nel quale si trovano tra l'altro attività 
agricole ed agrituristiche. 

A valle della SR 70 sono presenti, nel tratto più vicino alla località Palaie, scarpate naturali inerbite 
protette da barriere metalliche in acciaio zincato (guardrail), in discreto stato di manutenzione. 
Dopo l'accesso alla strada comunale di Camperiti, proseguendo verso Consuma, è presente, a 
livello sottostante il piano stradale, un muro a retta che segue l'andamento della suddetta strada 
comunale, sormontato nella parte iniziale da barriera metallica su cordolo. 

Si segnala che i terreni a valle della strada, nel primo tratto, sono caratterizzati dalla presenza di 
una frana quiescente che alla base dell'attuale sede stradale mostra dei segni di attività recenti, 
per cui è stata definita come frana attiva. Informazioni più dettagliate riguardo a tale aspetto 
potranno essere attinte nella relazione geologica allegata al progetto a cui si rimanda. 

Intervento 2: Realizzazione di una piazzola di sosta in loc. Bibbiano 

L'intervento sarà realizzato nella fascia di rispetto e ricordando quanto previsto all'art. 27 c. 6 delle 
norme tecniche di attuazione del R.U. Comunale di Pelago “...prevedano la realizzazione di 
piazzole ombreggiate e attrezzate per consentire la sosta anche a fini turistici.” risulta 
perfettamente in linea con gli interventi consentiti e quindi conforme urbanisticamente. 

La SR 70 nel tratto in oggetto segue un tracciato a mezza costa caratterizzato da scarpate sia a 
monte che a valle di altezza contenuta e con poca acclività. Nel tratto individuato per la 
realizzazione della piazzola il terreno naturale è pressoché pianeggiate ed il dislivello con il piano 
viabile è alquanto contenuto. Sono presenti proprio in corrispondenza dell'intervento gli accessi ai 
terreni agricoli; a monte, la stradella poderale che si immette sulla SR, oltre che a fini agricoli, è 
utilizzata per accedere al nucleo edificato di Cafaggio e alle altre strade poderali ad esso 
collegate. 

Catastalmente le particelle interessate dall'esproprio e dall'occupazione sono adibite a vigneto in 
zona D.O.C.G. e di ciò si dovrà tenere conto in sede di determinazione delle indennità di esproprio. 
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Intervento 3: Miglioramento geometria della curva in loc. Fonte al Cerro 

L'intervento è ubicato in area boscata soggetta al vincolo paesaggistico e come tale è 
individuata anche sul R.U. del Comune di Pelago. 

Dal punto di vista urbanistico, inoltre, l'intervento proposto ricade in fascia di rispetto stradale 
regolamentata dall'art. 27 delle norme di attuazione del R.U.C. che individua il sistema della 
viabilità principale, nell'ambito del quale rientra ovviamente anche la SR 70, specificando che “le 
aree destinate a strada comprendono anche le pertinenze, piazzole di sosta, aree di scambio e le 
opere accessorie dei corpi stradali ….”. 

Il medesimo art. 27 al comma 6 prevede che nelle fasce di rispetto “…. potranno essere previsti 

adeguamenti ai tracciati indicati, da limitare comunque alla estensione della fascia di rispetto. 
…..che migliorino l'impatto sul territorio, garantiscano maggiori condizioni di sicurezza per il traffico 
sia automobilistico che ciclabile, prevedano la realizzazione di piazzole ombreggiate e attrezzate 
per consentire la sosta anche a fini turistici.” 

Trattandosi, quindi, di miglioramento del tracciato attuale ai fini della sicurezza stradale le opere a 
seguito descritte rientrano nella casistica prevista dal suddetto art. 27 e sono quindi conformi 
urbanisticamente. 

 

 

Nella zona di intervento è presente il vincolo paesaggistico essendo ubicate in aree boscate. Dalla 
relazione paesaggistica allegata al presente progetto è possibile attingere ulteriori elementi in 
merito alla vincolistica ed agli accorgimenti adottati. 
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I terreni su cui insiste l'intervento sono catastalmente individuati (foglio 7 - mappali 3, 4 e 201) quali 
bosco misto di classe 2, pascolo cespugliato nella parte a monte e seminativo di classe 4 nella 
parte a valle e dovranno essere soggetti a procedura espropriativa per pubblica utilità. 
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Intervento 4: Realizzazione di una piazzola di sosta in Loc. Le Cupole 

L'intervento proposto ricade in pertinenza stradale e quindi in fascia di rispetto. Ricordando quanto 
previsto all'art. 27 c. 6 delle norme tecniche di attuazione del R.U. Comunale di Pelago 
“...prevedano la realizzazione di piazzole ombreggiate e attrezzate per consentire la sosta anche a 
fini turistici.” risulta perfettamente in linea con gli interventi consentiti e quindi conforme 
urbanisticamente. 

4.2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGICO  

Di seguito si riportano le caratteristiche geologiche, geomorfologico e idrogeologiche dell’area in 

cui si inseriscono i quattro interventi in oggetto.  

Le informazioni riportate nel presente paragrafo sono state estrapolate dalla Relazione Geologico 

e Idrogeologica (parte integrante degli elaborati del Progetto) aggiornata ad agosto 2016 con i 
risultati delle indagini geotecniche di laboratorio eseguite nell’ambito della campagna 

geognostica.  

 Si precisa che l’approfondimento geologico e idrogeologico dell’area è stato svolto solo per gli 

interventi che saranno realizzati in Loc. Palaie-Camperiti (progressiva stradale di riferimento km 1 + 
400) e in Loc. Fonte al Cerro (progressiva stradale di riferimento km 6 + 600) e non per gli interventi 

in località Le Cupoline e Bibbiano dove saranno realizzati solo lavori di manutenzione dell'assetto 
viario e delle aree di sosta con miglioramento della loro sicurezza. 

4.2.1 Geologia zona Palaie-Camperiti 

L’area è caratterizzata dalla presenza di una vecchia frana interessante l’abitato di Palaie, che in 

più punti mostra segni di attività più o meno recenti. Tali depositi gravitativi posano sul substrato 
costituito dai calcari marnosi, dalle marne e dalle argilliti della Formazione di Monte Morello che 

nell’area mostra una generale giacitura a franapoggio. Di seguito si riporta la definizione delle 
principali formazioni geologiche affioranti per un ampio intorno dell’area di intervento. 
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Figura 17: Stralcio carta geologica con indicata l’intervento (in rosso) 

In particolare l’intervento andrà ad interessare: 

� Formazione di Monte Morello, per cui sottostante uno strato di terreno vegetale e di 
alterazione del substrato il cui spessore risulta variabile e che in base alla campagna 
geognostica eseguita si può ipotizzare intorno ai 6-8,0 m ca. da pdc, si interesseranno le 
sequenze di calcari e calcari marnosi e marne sopra descritti con una direzione degli 
strati perpendicolare all’asse strada ed inclinazione presunta di 25°-30°, direzione che 
può definirsi “discreta” da un punto di vista progettuale; 

� Terreni di una frana quiescente che alla base della attuale sede stradale mostra dei 
segni di attività recenti, per cui è stata definita come frana attiva sia nel Piano 
Strutturale che dall’Autorità di Bacino dell’Arno. 
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4.2.2 Geologia zona Fonte al Cerro 

Il tratto di intervento interessa le sequenze del dominio Toscano, ed in particolare le siltiti del 
Membro di Lonnano delle Arenarie del Monte Falterona (FAL4) e la litofacies olistostromica (FALa). 
Di seguito si riporta la definizione delle principali formazioni geologiche affioranti per un ampio 
intorno della zona di intervento.  
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Figura 18: Stralcio carta geologica con indicata l’intervento (in giallo) 

In particolare l’intervento andrà ad interessare: 

� Arenarie del Monte Falterona ‐ membro di Lonnano (FAL4): Siltiti ed argilliti e marne 
prevalenti, A/P<1/4, con presenza di sottili livelli di arenarie fini. Le marne son grigio 
chiare, molto fartturate, mentre le altre peliti in genere sono più scure. I livelli arenacei 
sono di colore grigiomarrone. 

� Olistostroma dell'Unità del Falterona (FALa): Olistostromi di materiali provenienti dalle 
unità liguri; 

� Arenarie del Monte Falterona ‐ membro di Montalto (FAL3):Arenarie, marne, argilliti e 
siltiti con 1/4< A/P<2. Stratificazione da molto sottile a spessa. Verso la base sono 
presenti numerosi livelli calcarenitici, in strati da medi a molto spessi. 
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4.2.3 Geomorfologia zona Palaie-Camperiti 

L’area di recente lottizzazione situata a valle del tratto di SR 70 interessato da variante, mostra dei 
fenomeni gravitativi attivi che riguardano in particolare la strada comunale di Via degli Anemoni in 
corrispondenza del già citato comprensorio residenziale e che è evidentemente costruita su terreni 
di riporto.  

In dipendenza delle stratigrafie disponibili nell’area (in particolare in riferimento alla stratigrafia 
SI_130 recuperata dai dati di base del Piano strutturale di Pelago) si rileva lo spessore del terreno di 
riporto dell’ordine anche dai 2 m ai 4-5 m. 

Attualmente la sede stradale della SR 70 non mostra alcun segno di un’attività gravitativa in atto, 
anche se immediatamente al piede della scarpata stradale si segnala la presenza di una linea 
preferenziale di drenaggio e di infiltrazione delle acque superficiali. 

 

 

Figura 19: Stralcio carta geomorfologica con indicata l’intervento (in rosso)  

 

A seguito della campagna geognostica eseguita che ha comportato l’esecuzioni di sondaggi a 
carotaggio continuo e di indagini di sismica a rifrazione, si è potuto acquisire dei dati conoscitivi 
che hanno permesso un’interpretazione dell’attuale assetto geomorfologico. 

Il versante sottostante la sede stradale mostra una natura prevalentemente argillosa con modeste 
velocità di onde S per uno spessore di circa 6/8 m che potrebbe essere soggetto a dei movimenti 
gravitativi di scorrimento traslativo lenti, così come potrebbero innescarsi dei fenomeni di soliflusso 
connessi con la saturazione del terreno. La falda è stata rilevata con lettura piezometriche a circa 
5 metri dal piano di campagna nel sondaggio S1 per la cui ubicazione si rimanda alla cartografia 
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tematica allestita a supporto della relazione geologica. inquadramento idrogeologica di area 
vasta. 

Tali movimenti “stagionali” non interessano però la sede stradale impostata su terreni costituiti da 

pietrisco e pezzame lapideo in più o meno abbondante matrice argillo-limosa. Questo orizzonte 
litologico potrebbe essere un accumulo detritico connesso con una vecchia frana interessante i 

livelli di alterazione della frazione calcarea e calcareo marnosa della formazione di Monte Morello, 
ma che allo stato attuale non mostra segni di attività e mostra, viceversa, dei parametri geotecnici 

discreti. 

Come già evidenziato precedentemente, infine, tale intervento ricade in una zona a pericolosità 

geologica elevata G4 nel Piano Strutturale di Pelago ed in un’area a “pericolosità molto elevata 
da processi geomorfologici e di frana” PF4 per l’Autorità di Bacino dell’Arno. 

4.2.4 Geomorfologia zona Fonte al Cerro 

Le forme maggiormente rappresentate nell’area sono quelle relative ai processi di erosione idrica 

del pendio; sono individuabili forme di erosione incanalata, di denudazione superficiale del suolo e 
di erosione profonda. Inoltre ci sono tracce evidenti che durante degli eventi piovosi, 

l’affioramento a monte della sede attuale della strada sia sede di numerose emergenze idriche 
dovute alla intensa fessurazione del materiale ed alle intercalazioni di diversi litotipi a diversa 

permeabilità. 

 

 

Figura 20: Stralcio carta geomorfologica con indicata l’intervento (in giallo)  
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Come già evidenziato anche nella relazione geologica redatta a supporto della progettazione 
definitiva, l’area di intervento ricade in una zona a Pericolosità Geologica Elevata (G.3.) de Piano 

Strutturale di Pelago, a cui corrisponderebbe, in base alla tipologia di intervento, una fattibilità 
geologica F2. 

4.2.5 Idrogeologia zona Palaie-Camperiti 

L’intervento di allagamento della sede stradale in progetto è di modeste dimensioni e di per sé 
poco impattante sull’assetto idrogeologico dell’area. In tale zona i terreni di copertura del 

substrato lapideo, sono caratterizzati da una certa eterogeneità a cui corrisponde un diverso 
grado di permeabilità, generalmente basso. 

I limi e le argille limose pur avendo una bassa permeabilità primaria, consentono comunque 
l’infiltrazione e la penetrazione delle acque superficiali: tale orizzonte litologico è sovrastante il 

substrato calcareo/marnoso ed argillitico della Formazione di Monte Morello, che può presentare 
un grado di permeabilità medio connesso con le fratturazioni dei litotipi che la caratterizzano. 

A seguito di misure dirette in campo è emerso che livello di falda che si attesti intorno ai 7 metri 
(prima lettura a -9,8 da pdc, seconda lettura a -7,8 da pdc, terza lettura a -7,3 m da pdc). 

Da un punto di vista della vulnerabilità degli acquiferi presenti nella coltre superficiale e nel 
substrato, in considerazione della permeabilità dei litotipi interessati e della tipologia dell’opera in 

progetto, non si prevedono problematiche qualitative e/o quantitative con la circolazione 
idrogeologica in atto/potenziale; anche l’opera strutturale prevista, trattandosi di una paratia di 

micropali, non prevede l’utilizzo di fanghi bentonici o di altri fluidi di perforazione che potrebbero 
inquinare la falda individuata. 

4.2.6 Idrogeologia a zona Fonte al Cerro 

I terreni litologici che costituiscono il terreno di impostazione dell’opera in progetto, sono 

generalmente costituiti perlopiù dall’alternanza di siltiti, marne e argilliti o da sedimenti a grana fine 
con limitata circolazione idrica sotterranea. La vulnerabilità idrogeologica è quindi bassa e vista 

anche la tipologia dell’opera non si prevedono impatti significativi sull’asseto idrogeologico 
dell’area. 

Come si è già accennato in precedenza però, proprio per l’alternanza di litotipi a differente 
permeabilità (arenarie fratturate/argiliiti e marne), l’affioramento situato a monte dell’attuale sede 

stradale può andare soggetto a numerose emergenze idriche, contribuendo all’instabilità della 
scarpata stradale. Per tale motivo anche in questa caso particolare cura andrà posta nella 

regimazione delle acque superficiale e interessanti il primo orizzonte di terreno. 

A seguito di misure dirette in campo si può notare come la falda si attesti in corrispondenza del 

passaggio dai terreni di copertura ed il substrato lapideo, qui costituito da un’alternanza di argilliti 
e siltiti.  

Anche in questo caso non si prevede, vista l’opera in progetto, un significativo impatto sull’attuale 
assetto idrogeologico dell’area, sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo. 
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4.3  SISMICITÀ DELL’AREA  

Il livello di Macrozonazione sismica, in base alla D.G.R. n. 878 dell’8 ottobre 2012 “Aggiornamento 

della classificazione sismica regionale in attuazione dell’O.P.C.M. 3519/2006 ed ai sensi del D.M. 
14/01/2008 - Revoca della DGRT 431/2006”, il comune di Pelago passa da una zona sismica 3s ad 

una zona sismica 2, con accelerazione (convenzionale) “a” = 0.25 g. 

 

 

Figura 21: Mappa dell’aggiornamento della classificazione sismica della regione 
Toscana - 2012  

Con l’entrata in vigore delle Nuove Norme Tecniche per le costruzioni NTC2008 ad una 

classificazione “zona” dipendente si sostituisce una classificazione “sito” dipendente. 

Per la determinazione dei parametri e dei coefficienti sismici nelle due zone di intervento, ci si è 

avvalsi della classificazione dei terreni emersa dai profili di sismica a rifrazione unita alla valutazione 
dell’amplificazione topografica ed alla tipologia di opera, come indica la normativa. 

Per l’analisi dei dati è stato utilizzato un software della “GeoStru” disponibile on line. 

Di seguito si riporta la tabella della classificazione del suolo di fondazione delle NTC2008 
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Dalle indagini sismiche effettuati, la categoria di suolo che saranno interessate dal progetto in 

relazione sono le seguenti: 

� Zona Palaie_Camperiti - Suolo di fondazione di tipo B 

� Zona Fonte al Cerro - Suolo di fondazione di tipo A 

Si ricorda che l’intervento nella zona di Palaie-Camperiti ricade in una classe di pericolosità sismica 

S.4, in base alle indagini geologico tecniche di supporto al Piano Strutturale di Pelago, a cui 
corrisponderebbe una fattibilità sismica condizionata in classe F3 vista la tipologia di intervento. 
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5. BILANCIO DEI MATERIALI DI RISULTA 

La realizzazione dei quattro interventi previsti per il miglioramento della sicurezza della SR 70 della 
Consuma vedranno la produzione complessiva di circa 9.660,72 mc (in banco) di materiali di risulta 

di cui: 

� circa 7.836,74 mc provenienti dalle attività di scavo;  

� circa 1.823,98 mc provenienti dalle attività di scotico.  

In linea con i principi ambientali di favorire il riutilizzo dei materiali piuttosto che lo smaltimento, i 

materiali di risulta prodotti verranno, ove possibile, riutilizzati nell’ambito degli interventi in progetto 
in esclusione dal regime dei rifiuti (ai sensi dell’art. 185 del D. Lgs. 152/2006); i materiali di risulta non 

riutilizzabili o in esubero rispetto ai fabbisogni del progetto saranno, invece, gestiti ai sensi dell’art. 
41 bis del D.L. 69/2013 convertito in L. 98/2013 per il recupero ambientale del sito di cava dismesso 

individuato ubicato in località Cassiana nord nel Comune di Calenzano. 

In riferimento a quanto sopra, gli interventi previsti da progetto, saranno quindi caratterizzati 

essenzialmente dai seguenti flussi di materiali: 

• circa 3.923,52 mc (in banco) di materiale da scavo che sarà riutilizzati all’interno del sito 

di produzione, in esclusione dal regime dei rifiuti (ai sensi del comma 1 lettera c dell’art. 
185 del Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.); in particolare saranno riutilizzati 

internamente:  
� circa 1.424,76 mc di materiale proveniente dallo scotico come terreno vegetale 

per il rinverdimento delle scarpate; 
� circa 2.498,76 mc per la realizzazione/completamento di rilevati di cui: 

- 1.926,41 mc provenienti dallo scavo; 
- 572,35 mc provenienti dallo scotico.   

• circa 5.737,20 mc (in banco) di materiale da scavo proveniente sia dalle operazioni di 
scavo sia da quelle di scotico che sarà utilizzato esternamente il sito di produzione, 
come materiale da scavo ai sensi dell’art. 41 bis del D.L. 69/2013 convertito in L. 98/2013 
per il ripristino del sito di cava individuata ubicata in località Cassiana nord nel Comune 

di Calenzano e proprietà della ditta La Nuova Collerose s.r.l.  
 

In aggiunta a quanto sopra i lavori prevedono anche la fresutura dei manti bituminosi per un 

totale, sui 4 interventi, di circa 290 mc. La lavorazione avviene, in genere, con l'asportazione, il 
carico del materiale di risulta ed il trasporto all'impianto di produzione conglomerati che provvede 

allo stoccaggio ed in genere anche al riutilizzo del materiale.  

Si precisa che la gestione di tali materiali non è oggetto del presente elaborato in quanto sarà a 

carico della ditta che fornirà e stenderà i manti bituminosi. 
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Figura 22: Schema esemplificativo della gestione dei materiali  
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TOTALE  
9.660,72 mc  
(in banco) 

SCAVO 
7.836,74 mc  
(in banco) 

SCOTICO 
1.823,98 mc  
(in banco) 

RIUTILIZZO INTERNO 
Come terreno 

vegetale 
1.424,76 mc  
(in banco) 

UTILIZZO ESTERNO 
5737,20 mc  
(in banco) 
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6. CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI DI RISULTA 

Al fine di definire le caratteristiche dei materiali di risulta e lo status ambientale delle aree 

interessate dalla realizzazione degli interventi, nel mese di agosto 2016, nell’ambito della 
progettazione definitiva, sono state realizzate una serie di indagini ambientali finalizzate alla 

caratterizzazione chimica dei terreni/materiali di scavo che saranno movimentati in corso d’opera. 
Tali indagini hanno visto il prelievo di n. 5 campioni così distribuiti: 

� n. 2 campioni prelevati in zona Fonte al Cerro (campioni C1 e C2); 
� n. 1 campione prelevato in zona Bibbiano (campione C3); 

� n. 2 campioni prelevati in zona Palaie – Camperiti (campioni C4 e C5). 
 

 

Figura 23: Campioni prelevati in zona Fonte al Cerro 

 

 
Figura 24: Campioni prelevati in zona Bibbiano  
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Figura 25: Campioni prelevati in zona Palaie – Camperiti 

 

Al fine di valutare la possibilità di gestire i materiali in regime di sottoprodotto e, quindi, di poter 
riutilizzare i materiali scavati all’interno del cantiere o per il rispristino di siti di cava dismessi, tutti i 

campioni prelevati sono stati sottoposti ad analisi di caratterizzazione ambientale per la verificare 
la presenza di potenziali contaminazioni in posto in riferimento alla specifica destinazione d’uso 

dell’area. Inoltre, nel caso di rinvenimento di materiale di riporto, così come definito dal DM 
161/2012, sui campioni è stato eseguito il test di cessione ai sensi del DM 5/2/1998 e smi.  

A tale proposito si ricorda che sia per il riutilizzo nello stesso sito che, a maggior ragione, per il 
riutilizzo in altro sito diverso da quello di produzione i materiali di riporto devono essere sottoposti a 

test di cessione effettuato sui materiali granulari ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Ministro 
dell'Ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 16 

aprile 1998, n.88, ai fini delle metodiche da utilizzare, per escludere rischi di contaminazione delle 
acque sotterranee. Saranno riutilizzabili solo i materiali che sottoposti a test di cessione rispettano i 

limiti (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) previsti per le acque sotterranee dalla tab. 2, All.5, 
titolo V della parte IV del D. Lgs. 152/06. 

Infatti l’art. 41 della L. 98/2013 al comma 3 prevede che i materiali di riporto, non conformi ai limiti 
del test di cessione, costituiscono una fonte di contaminazione e come tali devono essere rimosse 

o devono essere rese conformi ai limiti del test di cessione tramite operazioni di trattamento che 
rimuovano i contaminanti o devono essere sottoposte a messa in sicurezza permanente utilizzando 

le migliori tecniche disponibili e a costi sostenibili che consentano di utilizzare l’area secondo la 
destinazione urbanistica senza rischi per la salute. 

Rimane valido l’obbligo di verificare il rispetto dei requisiti di qualità ambientale, garantito quando 
il contenuto di sostanze inquinanti all’interno dei materiali da scavo sia inferiore alle CSC di cui alle 

colonne A e B Tabella 1, allegato 5. Titolo V, parte IV D.Lgs. 152/06 con riferimento alla specifica 
destinazione d’uso urbanistica, o ai valori di fondo naturali. 

Tutti i campioni analizzati hanno mostrato la totale conformità sia ai limiti normativi di cui alla 
Colonna A, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V del D. Lgs. 152/2006 sia ai limiti previsti per il 
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test di cessione ai sensi del DM 5/2/1998 e smi; i certificati analitici delle determinazioni analitiche 
effettuate sono riportati in Allegato 1. 

In ragione dei risultati ottenuti si ritiene che l’area in esame non sia interessata da fenomeni di 
potenziale contaminazione e, in relazione alla specifica destinazione d’uso dell’area, sarà possibile, 

come previsto, sia il riutilizzo dei materiali nell’ambito delle lavorazioni in esclusione dal regime dei 
rifiuti ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (circa 3.923,52 mc) sia l’utilizzo esterno al cantiere 

(ai sensi dell’art.41 bis del D.L 69/2013 convertito in L. 98/2013) per il recupero ambientale di un sito 
di cava individuato (circa 5.737,20 mc). 
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7. MODALITA’ DI GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA IN CORSO D’OPERA 

A seconda delle modalità realizzative adottate e della natura dei materiali scavati, nonché delle 

caratterizzazioni analitiche eseguite in fase progettuale, come sopra anticipato, la gestione dei 
materiali di risulta dell’appalto saranno gestiti nel seguente modo:  

• i materiali da scavo che, a seconda delle caratteristiche geotecniche ed ambientali 
possono essere riutilizzati nello stesso sito di produzione allo stato naturale in esclusione dal 
regime dei rifiuti ai sensi del comma 1 lettera c dell’art.185 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; tali 
materiali sono rappresentati in parte dai materiali provenienti dalle attività di scotico) e in 

parte da materiali provenienti dalle attività di scavo per un totale complessivo di circa 
3.923,52 mc; 

• i materiali che si prevede di non riutilizzare nell’ambito delle lavorazioni (per caratteristiche 
geotecniche non idonee o perché non necessari alla realizzazione delle opere in progetto 

in relazione ai fabbisogni), saranno gestiti nell’ambito normativo dell’art. 41 bis della Legge 
98/2013 ed utilizzati per il recupero ambientale di un sito di cava dismesso individuato (circa 

5.737,20 mc).  
 

INTERVENTO 
SCAVO 

 mc. 

SCOTICO 

 mc. 

TOTALE SCAVO 

mc. 

RIPORTO  

mc. 

ECCEDENZA  

mc. 

Camperiti 2.519,86 758,28 3278,13 1.628,78 1.649,35 

Bibbiano 118,77 228,68 347,45 242,03 105,42 

Fonte al Cerro 5.198,11 837,02 6035,13 2.052,71 3.982,42 

Le Cupole 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 7.836,74 1.823,98 9.660,72 3.923,52 5.737,20 

Tabella 1:  Quadro riepilogativo del bilancio dei materiali 

7.1 UTILIZZO INTERNO AL CANTIERE AI SENSI DELL’ART.185 DEL D.LGS. 152/2006 

Come anticipato sopra, quota parte del suolo scavato allo stato naturale sarà riutilizzato all’interno 

dello stesso sito di produzione, ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

In particolare si prevede di riutilizzare in esclusione dal regime dei rifiuti all’interno dello stesso sito di 

produzione un totale complessivo di circa 3.923,52 mc di cui: 

� circa 1.424,76 mc di materiale proveniente dallo scotico come terreno vegetale per il 

rinverdimento delle scarpate; 
� circa 2.498,76 mc per la realizzazione/completamento di rilevati di cui: 

- 1.926,41 mc provenienti dallo scavo; 
- 572,35 mc provenienti dallo scotico.   

Si precisa che la possibilità di poter riutilizzare tali materiali in esclusione dal regime di rifiuto è stata 
confermata dalle analisi di laboratorio eseguite nel mese di agosto 2016 sui campioni prelevati nei 

siti di produzione; tali analisi, infatti, hanno evidenziato la conformità dei terreni che saranno 
oggetto di scavo sia per quanto riguarda i requisiti imposti dalla L. 98/13 sia per quanto riguarda il 

test di cessione effettuato sull’eluato.  

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva con l’indicazione del sito di produzione e dei quantitativi 

in gioco.  
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INTERVENTO 
SCAVO 

 mc. 

SCOTICO 

 mc. 

TOTALE SCAVO 

mc. 

RIPORTO  

mc. 

Camperiti 2.519,86 758,28 3278,13 1.628,78 

Bibbiano 118,77 228,68 347,45 242,03 

Fonte al Cerro 5.198,11 837,02 6035,13 2.052,71 

Le Cupole 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 7.836,74 1.823,98 9.660,72 3.923,52 

 

In ragione di quanto sopra tali materiali di risulta non rientrano nel campo di applicazione della 
Parte IV (rifiuti) del D. Lgs. 152/2006 e, pertanto, il loro stoccaggio non sarà regolato da termini 

temporali e la loro movimentazione nelle aree interne al sito di produzione non necessiterà di 
modulistica/scheda di trasporto imposta dalla normativa vigente. 

Prima di essere riutilizzati i materiali scavati saranno, ove necessario, temporaneamente conferiti 
presso le aree di stoccaggio allestite all’interno delle aree di cantiere individuate come al 

paragrafo 3.3, per l’esecuzione delle analisi di caratterizzazione previste dalla normativa 
ambientale vigente. Si ricorda infatti che, al fine di confermare quanto già definito dalle indagini 

svolte in fase progettuale, l’Appaltatore, in qualità di produttore dei materiali di scavo, dovrà 
procedere in corso d’opera alla caratterizzazione in cumulo dei materiali scavati, come meglio 

definito nei successivi paragrafi.  

7.2 UTILIZZO ESTERNO AI SENSI DELL’ART.41 BIS DELLA LEGGE 98/2013 

Come anticipato sopra i materiali che per caratteristiche geotecniche non idonee o perché non 

necessari alla realizzazione delle opere in progetto in relazione ai fabbisogni non potranno essere 
riutilizzati in esclusione dal regime di rifiuto per il completamento di parti d’opera (circa 5.737,20 

mc) saranno gestiti come materiali da scavo ai sensi dell’art.41 bis della Legge 98/2013 per il 
ripristino del sito di cava individuato. 

In particolare i materiali saranno utilizzati per il ripristino di un sito di cava ubicato in Località 
Cassiana nord nel Comune di Calenzano autorizzata con atto n. 1/2004/ESC del 29 ottobre 2004 

successivamente variata con atti n. 1/2009/ESC del 3 settembre 2009 e n. 1/2012/ESC del 14 marzo 
2012; in Allegato 3 si riporta tutta la documentazione autorizzativa. 

L’individuazione di tale sito è avvenuto a seguito di una ricerca bibliografica sul territorio e 
prendendo contatti con le amministrazioni locali. 

Si precisa che la gestione dei materiali ai sensi dell’art. 41bis della Legge 98/2013 sarà comunicata 
ad ARPAT attraverso la compilazione e l’invio di apposito modulo di cui si riporta fac-simile in 

Allegato 2. 

7.2.1 Inquadramento del sito di utilizzo esterno – Cava in località Cassiana Nord   

Il sito di Cava in località Cassiana Nord, oggetto del ripristino ambientale, è ubicato nel Comune di 
Calenzano e si imposta sul versante meridionale di un massiccio calcareo. Il sito e nelle immediate 

adiacenze della SP 8 Militare per Barberino, che collega Calenzano con Barberino di Mugello e ha 
una superficie di circa 196.000 mq. 

Il sito è di seguito individuato su cartografia CTR 1:10.000. 
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Figura 26: Stralcio di cartografia CTR 1:10.000 (non in scala)  

 

 

Figura 27: Vista aerea della cava   

 

L’ intervento interessa complessivamente le seguenti particelle del NCT del Comune di Calenzano: 
− Foglio di mappa n. 24; 

− Particelle n. 29, 56, 57 58, 60, 70, 71, 72 e 95 (terreni proprietà della ditta) 
− Particelle n. 27, 61, 62, 90, 91, 93, 140 e 142 (terreni concessi in uso alla ditta dai 

proprietari così come risulta da dichiarazione sostitutiva di atto notorio presentata in 
data 25 ottobre 2004 prot. n. 28939). 

L’area della cava, secondo il vigente Piano Regolatore del Comune di Calenzano, ricade in zona 
di escavazione (DE) sottozona di coltivazione in esaurimento e sistemazione finale (DE-b), in base 
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alla variante al Piano Regolatore Generale Comunale di adeguamento al Piano Regionale delle 
Attività Estrattive adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 2 febbraio 1996, 

successivamente approvato definitivamente con delibera del Consiglio Comunale n. 56 del 28 
giugno 1996 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 46 data 11 settembre 

1996. 

7.3 STOCCAGGIO TEMPORANEO DEI MATERIALI IN ATTESA DI ESSERE UTILIZZATI 

Come detto precedentemente, al fine di realizzare le opere in progetto, è prevista l’installazione di 
un cantiere base che fungerà da supporto logistico per tutte le attività relative alla realizzazione 
degli interventi in oggetto. 

All’interno del cantiere base, fra le altre cose, saranno allestite delle piazzole di stoccaggio dove 

saranno allocati i materiali di risulta, suddivisi per tipologia, in attesa di essere inviati al sito di 
destinazione finale (interno o esterno al cantiere). In particolare all’interno di tale aree sarà 

garantita la separazione fra i materiali prodotti dalle attività di scotico e i materiali derivanti dagli 
scavi. 

Le aree di stoccaggio potranno essere impiegate anche per un eventuale deposito temporaneo 
degli inerti approvvigionati da cava, qualora ne sorgesse l’esigenza in fase di 

approvvigionamento, generalmente “just in time”, degli inerti. 

 Le piazzole saranno organizzate in modo tale da ospitare una solo tipologia di materiale e 

saranno, pertanto, arginate mediante la creazione di cordolo perimetrale in terra o, in alternativa, 
con barriere New Jersey, procedere alla suddivisione dei cumuli e apporre picchettature e 

cartellonistiche al fine della rintracciabilità dei materiali da gestire. In ogni caso, tutte le aree di 
deposito intermedio saranno identificate e chiaramente distinte in campo al fine di garantire la 

rintracciabilità dell’opera da cui provengono i materiali ivi depositati e della lavorazione che li ha 
generati. 

Al termine di ogni giornata di lavoro si provvederà a stendere sopra ciascun cumulo un telo 
impermeabile in PE, opportunamente ancorato, in modo da evitare fenomeni di dilavamento dei 

materiali ivi depositati da parte delle acque meteoriche. 

7.4 CARATTERIZZAZIONI IN CORSO D’OPERA 

Al fine di confermare quanto già definito dalle indagini svolte in fase progettuale i materiali scavati 

saranno caratterizzati in corso d’opera presso le aree di deposito attrezzate. È importante ricordare 
che, come sottolineato precedentemente, all’interno delle aree di deposito, si procederà a 

mantenere divisi i materiali prodotti dalle attività di scotico e i materiali provenienti dalle attività di 
scavo in modo tale da poter caratterizzare le due tipologie di materiali prodotti. 

In particolare, nella presente fase progettuale si prevede di eseguire una caratterizzazione in 
cumulo secondo il criterio sotto riportato. 
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Tabella 2:  Quadro riepilogativo campioni da prelevare in corso d’opera rappresentativi dei materiali 

provenienti dallo scotico 

IINTERVENTO  SCOTICO  
N° campioni  

(1 campione ogni 3.000 
mc) 

Camperiti 758,28 1 

Bibbiano 228,68 1 

Fonte al Cerro 837,02 1 

Le Cupole 0,00 - 

TOTALE 1.823,98 3 

 

Tabella 3.  Quadro riepilogativo campioni da prelevare in corso d’opera rappresentativi dei materiali 

provenienti dallo scavo 

IINTERVENTO  SCAVO 
N° campioni  

(1 campione ogni 3.000 
mc) 

Camperiti  2.519,86 1 

Bibbiano 118,77 1 

Fonte al Cerro  5.198,11 2 

Le Cupole  0,00 - 

TOTALE  7.836,74 4 

 

Le modalità di campionamento ed analisi da adottare per tali materiali sono quelle previste dal 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e si esplicheranno nelle seguenti fasi: 

- prelievo di terreno dal cumulo in vari punti dello stesso, per ottenere un campione 
rappresentativo di terreno/materiale di riporto; 

- vagliatura del campione mediante utilizzo di setaccio manuale a maglia pari a 2 cm; 
- prelievo di n. 1 aliquota da destinare al laboratorio chimico di analisi. 

I campioni verranno sottoposti a determinazioni analitiche di laboratorio per verificare la possibilità 
del riutilizzo ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

In particolare, sulla base di quanto riportato nell’Allegato 2 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., le determinazioni analitiche di laboratorio saranno condotte sull’aliquota di 

granulometria inferiore a 2 mm e la concentrazione dell’analita nel campione verrà determinata 
riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva dello scheletro fino a 2 cm. 

In particolare, si prevede di ricercare i seguenti analiti: 

- Cadmio; 

- Cromo (VI e tot); 
- Mercurio; 

- Nichel; 
- Piombo; 

- Rame; 
- Zinco; 
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- Alifatici clorurati cancerogeni; 
- Alifatici clorurati non cancerogeni; 

- Alifatici alogenati cancerogeni; 
- Fitofarmaci; 

- Idrocarburi (C<12, C>12); 
- IPA; 

- BTEX; 
- Amianto. 

I risultati analitici saranno confrontati con i limiti di cui alla Tabella 1, Colonna B (Suoli ad uso 
commerciale ed industriale) dell’Allegato 5, Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

In aggiunta di quanto sopra, nel caso fosse individuata la presenza di materiale di riporto, così 
come definito nel DM 161/2012, si procederà al prelievo anche di un campione tal quale su cui 

eseguire il test di cessione ai sensi del DM 5/2/1998 e riferendo i limiti normativi di cui alla Tabella 2, 
allegato 5 alla parte IV, titolo V del D. Lgs. 152/2006. 

Nel caso in cui si verificassero dei superamenti rispetto ai limiti di norma o qualora non si intenda 
riutilizzare i materiali di risulta in esclusione dal regime dei rifiuti, la gestione degli stessi rientrerà nel 

regime rifiuti. 

7.4.1 Verifica della conformità 

In conformità a quanto previsto dalla Legge 98/2013, affinché i materiali di scavo possano essere 

gestiti in qualità di terre e rocce da scavo, le determinazioni analitiche che saranno effettuate 
come indicato nei precedenti paragrafi dovranno mostrare il rispetto dei limiti indicati in tabella 1, 

Allegato 5, parte quarta, titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi per la destinazione d’uso sito specifico 
dei siti di riutilizzo previsti.  

Nello specifico, le destinazioni d’uso dei siti di riutilizzo saranno i seguenti: 

1) riutilizzi per riambientalizzazioni presso il sito di cui al paragrafo 7.2: per l’utilizzo dei 

materiali al fine della riambientalizzazione si ritiene che debbano essere rispettati i limiti di 
cui alla destinazione d’uso “verde pubblico, privato e residenziale” per come inteso 

dalla Parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi; 
2) riutilizzi all’interno dell’appalto come terreno vegetale o per la 

realizzazione/completamento di rilevati: per il riutilizzo dei materiali all’interno dell’opera 
stessa debbano essere rispettati i limiti di cui alla destinazione d’uso “commerciale, 

industriale ed artigianale” per come inteso dalla Parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 
152/2006 smi. 

Inoltre, nel caso fosse individuata la presenza di riporto la possibilità di utilizzare tali materiali sia 
internamente sia esternamente al cantiere sarà subordinata alla conformità del test di cessione ai 

limiti (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) previsti per le acque sotterranee dalla tab. 2, All.5, 
titolo V della parte IV del D. Lgs. 152/06. 

Gli scenari che si svilupperanno come conseguenza dei risultati analitici che saranno osservati 
potranno essere i seguenti: 

1) materiale con presenza di riporto  
a) campione mostrante valori di concentrazione degli inquinanti ricercati inferiori alle CSC 

di cui alla tabella 1, colonna A (siti a destinazione d’uso “verde pubblico, privato e 
residenziale”), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi e valori di 
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concentrazione nell’eluato inferiori alle CSC dalla tab. 2, All.5, titolo V della parte IV del 
D. Lgs. 152/06 : il materiale terrigeno potrà essere utilizzato indifferentemente sia 

all’interno dell’opera sia per riambientalizzazioni presso i siti di cui al paragrafo 7.2;  
b) campione mostrante valori di concentrazione degli inquinanti ricercati inferiori alle CSC 

di cui alla tabella 1, colonna A (siti a destinazione d’uso “verde pubblico, privato e 
residenziale”), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi e valori di 

concentrazione nell’eluato superiori alle CSC dalla tab. 2, All.5, titolo V della parte IV del 
D. Lgs. 152/06: il materiale potrà essere gestito univocamente in ambito normativo di 

rifiuto (ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 smi) in quanto non saranno 
rispettate le condizioni della Legge 98/2013. 

c) campione mostrante valori di concentrazione degli inquinanti ricercati compresi tra le 
CSC indicate in tabella 1, colonna A (siti a destinazione d’uso “verde pubblico, privato 

e residenziale”) e B (siti a destinazione d’uso “commerciale, industriale ed artigianale”), 
allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi e valori di concentrazione 

nell’eluato inferiori alle CSC dalla tab. 2, All.5, titolo V della parte IV del D. Lgs. 152/06 : il 
materiale terrigeno potrà essere utilizzato esclusivamente all’interno dell’opera;  

d) campione mostrante valori di concentrazione degli inquinanti ricercati compresi tra le 
CSC indicate in tabella 1, colonna A (siti a destinazione d’uso “verde pubblico, privato 

e residenziale”) e B (siti a destinazione d’uso “commerciale, industriale ed artigianale”), 
allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi e valori di concentrazione 

nell’eluato superiori alle CSC dalla tab. 2, All.5, titolo V della parte IV del D. Lgs. 152/06: il 
materiale potrà essere gestito univocamente in ambito normativo di rifiuto (ai sensi della 

Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 smi) in quanto non saranno rispettate le condizioni 
della Legge 98/2013;  

e) campione mostrante valori di concentrazione degli inquinanti ricercati superiori alle 
CSC di cui alla tabella 1, colonna B (siti a destinazione d’uso “commerciale, industriale 

ed artigianale”), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi: il materiale 
potrà essere gestito univocamente in ambito normativo di rifiuto (ai sensi della Parte 

Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 smi) in quanto non saranno rispettate le condizioni della 
Legge 98/2013. 

 
2) materiale senza presenza di riporto  

a) campione mostrante valori di concentrazione degli inquinanti ricercati inferiori alle CSC 
di cui alla tabella 1, colonna A (siti a destinazione d’uso “verde pubblico, privato e 

residenziale”), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi: il materiale 
terrigeno potrà essere utilizzato indifferentemente sia all’interno dell’opera sia per 

riambientalizzazioni presso i siti di cui al paragrafo 7.2;  
b) campione mostrante valori di concentrazione degli inquinanti ricercati compresi tra le 

CSC indicate in tabella 1, colonna A (siti a destinazione d’uso “verde pubblico, privato 
e residenziale”) e B (siti a destinazione d’uso “commerciale, industriale ed artigianale”), 

allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi: il materiale terrigeno potrà 
essere utilizzato esclusivamente all’interno dell’opera; 

c) campione mostrante valori di concentrazione degli inquinanti ricercati superiori alle 
CSC di cui alla tabella 1, colonna B (siti a destinazione d’uso “commerciale, industriale 

ed artigianale”), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 smi: il materiale 
potrà essere gestito univocamente in ambito normativo di rifiuto (ai sensi della Parte 
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Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 smi) in quanto non saranno rispettate le condizioni della 
Legge 98/2013. 

7.5 MODALITÀ DI TRASPORTO E TRACCIABILITÀ DEL MATERIALE  

Al fine della loro tracciabilità, i materiali da scavo che saranno trasportati dal sito di produzione al 

sito di deposito temporaneo e infine al sito di utilizzo definitivo esterno al cantiere (Cava Cassiana 
Nord) dovranno essere accompagnati da un Documento di Trasporto (DdT) che deve riportare 

necessariamente le seguenti informazioni: 

− la data del trasporto;  

− il quantitativo trasportato; 
− il sito di provenienza e destinazione; 

− le caratteristiche merceologiche; 
− che nell’esecuzione dei lavori di scavo non sono state o non saranno utilizzate sostanze 

inquinanti; 
− che l’utilizzo avviene senza trasformazioni preliminari; 

− gli estremi dell’autorizzazione del progetto di utilizzo; 
− che nel materiale da scavo la concentrazione di inquinanti non è superiore ai limiti 

vigenti con riferimento anche al sito di destinazione. 

La documentazione sarà essere predisposta in triplice copia, una per l'esecutore, una per il 
trasportatore e una per il destinatario e conservata, dai predetti soggetti, per cinque anni e resa 
disponibile, in qualunque momento, all'Autorità di controllo che ne faccia richiesta. 

Qualora il proponente e l'esecutore siano diversi, una quarta copia della documentazione deve 
essere conservata presso il proponente. 

Una volta completato il trasporto, il DdT sarà essere conservato in originale dal responsabile del sito 
di utilizzo e in copia dal produttore, dal proponente e responsabile del trasporto. 

Non appena terminato l’utilizzo del materiale per il rispristino del sito di cava dismesso individuato, 
ai sensi del comma 3 dell’art. 41bis deve, si procederà a comunicare ad ARPAT l’ultimazione delle 
operazioni di utilizzo attraverso la compilazione di apposito modulo riportato in Allegato 4. 

Si ricorda che invece i materiali che saranno riutilizzati internamente al cantiere e gestiti in 
esclusione del regime del rifiuto per essere movimentati nelle aree interne al sito di produzione non 
necessiterà di modulistica/scheda di trasporto imposta dalla normativa vigente. 
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8. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ 

In riferimento alla tipologia di opere in progetto ed ai quantitativi dei materiali di scavo oggetto si 
riporta in Allegato 5 il cronoprogramma delle attività mentre di seguito si riporta una tabella 
riassuntiva con evidenziati per ogni intervento i giorni necessari al loro completamento.   

 

Tabella 4. Tempistiche realizzazione degli interventi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Certificati analitici analisi svolte 



 
ZONA FONTE AL CERRO  

Ubicazione dei campioni C1 e C2 da sottoporre alle analisi chimiche  

 

CAMPIONE C1 – ZONA FONTE AL CERRO 
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ANTICIPO ANALISI

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Fonte al Cerro - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C1

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

12,4%Scheletro tra 2 cm e 2 mm

DM 13/09/1999  SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

20 507,2mg/kgArsenico

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 150,3mg/kgCadmio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

20 25012,9mg/kgCobalto

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 80089,9mg/kgCromo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 15< 0,2mg/kgCromo VI

CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1983
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L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

1 5< 0,1mg/kgMercurio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 50067,1mg/kgNichel

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

100 100081,8mg/kgPiombo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 60035,8mg/kgRame

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 1500126,2mg/kgZinco

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

1000 1000< 1000mg/kgAmianto 

CNR IRSA Q 64 vol 3 1996 App III Fase A+ DM 06/09/1994 GU  n° 220 20/09/1994

50 750< 5,0mg/kgIdrocarburi: C>12

EPA 3540C 1996 + EPA 8015D 2003

0,1 2< 0,01mg/kgBenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgToluene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgEtilbenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgXileni

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003
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L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,5 50< 0,05mg/kgStirene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

1 100< 0,10mg/kgSommatoria Aromatici (secondo D. Lgs.152/06)

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

5 50< 0,05mg/kgPirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(a)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

5 50< 0,05mg/kgCrisene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(b)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(k)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(a)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 5< 0,01mg/kgindeno(1,2,3-c,d)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(g,h,i)perilene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

Pagina 3 di 4



LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33420 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,e)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,i)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,l)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

10 100< 1,00mg/kgSommatoria IPA (D.Lgs. 152/06 All.5 Tab.1)

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

Limiti:

D.Lgs. 152/2006 - Parte Quarta, Titolo V, All.5 - Tab. 1; D.M. n. 31 del 12/02/2015: per i parametri MTBE e ETBE limiti del Parere ISS
del 2001 n. 57058 IA/12; per il parametro Piombo tetraetile limite del Parere ISS del 17/12/2002 n.49759 IA.12.
L1: Limiti per siti con destinazione ad uso verde pubblico, privato e residenziale; L2: Limite per sito con destinazione ad uso
commerciale e industriale

Note: Valori espressi sulla sostanza secca e riferiti al campione comprensivo dello scheletro.
Laboratorio QUALIFICATO per le analisi sull'amianto partecipando e superando positivamente i programmi di
intercalibrazione/qualificazione organizzati da ISPESL e Ministero della Salute.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33420
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Certificato da Certiquality
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Certificato da DNV

LAB N°0195

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Fonte al Cerro - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C1

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

ANALISI ESEGUITE SU ELUATO IN ACQUA DEIONIZZATA

503,5mg/l NOÔnitrati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

1,50,075mg/lfluoruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

250< 2,5mg/l SOÅsolfati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

100< 2,5mg/l Clcloruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009
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LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

50< 5,0µg/lcianuri

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 6703-2:1984 Sez. 4

10,041mg/l Babario

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

0,050,009mg/l Curame

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30,012mg/l Znzinco

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

100,6µg/lBerillio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2500,4µg/lCobalto

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

104,4µg/lNichel

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2502,4µg/lVanadio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

501,2µg/lArsenico

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

5< 0,1µg/lCadmio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

500,7µg/lcromo totale

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 
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Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33420/01 del

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

502,1µg/lPiombo

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

102,5µg/lSelenio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

1< 0,1µg/lMercurio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30< 5mg/lAmianto*

UNI EN 12457-2:2004 + DM 06/09/1994 GU SG n°220 20/09/1994 All 1

3026,3mg/lCOD

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 15705:2002

5,5-12,07,22unità pHpH

UNI EN 12457-2:2004 + APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003

(*): Prova non accreditata da ACCREDIA

Limiti: - D.M. 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006)

DM 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. )

Note: La preparazione delle aliquote di prova del campione è stata eseguita secondo quanto richiesto dalla
norma UNI EN 15002:2015.
La riduzione granulometrica è stata effettuata meccanicamente con mulino a coltelli .
La successiva fase di omogenizzazione è stata effettuata conformemente a quanto previsto dalla sequenza di
operazioni (flow sheet)
a pag 11 della norma tecnica UNI EN 15002:2015.

Prova di eluizione eseguita in data 03/08/2016 in contenitore di polietilene della capacità di 1 litri.
Dispositivo di miscelazione a rovesciamento (10 giri/min). Separazione liquido solido mediante filtrazione
sottovuoto con filtro in
Nitrato di Cellulosa (0,45 µm)
Il campione è stato passato attraverso un setaccio a 4 mm.
La conducibilità viene riportata alla temperatura di 25°C ed è pari a 121 µS/cm
Temperatura eluato (°C) = 24
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33420/01 del

Massa campione di laboratorio (kg) = 0.094
Volume dell'agente liscivante (l) = 0.890
Rapporto del contenuto di umidità MC (%) = 5.7

Il campione è conforme all’allegato 3 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. (DM 186/2006) e può essere ammesso alle
procedure semplificate per il recupero.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33420/01
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CAMPIONE C2 – ZONA FONTE AL CERRO 

 

 
 

 

 



Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

LAB N°0195

Spett.
Geotecnica Palazzi-Giomarelli

SrL

Via G. di Vittorio, 3
53042 Chianciano Terme SI

Rapporto di prova n°: 16LA33433 del

Doc. 5.10.1/01 rev 6 del 27/01/2012

Campione n°: 16LA33433

Firenze, 10/08/2016

ANTICIPO ANALISI

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Fonte al Cerro - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C2

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

15,3%Scheletro tra 2 cm e 2 mm

DM 13/09/1999  SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

20 504,1mg/kgArsenico

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 150,2mg/kgCadmio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

20 25019,7mg/kgCobalto

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 80088,4mg/kgCromo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 15< 0,2mg/kgCromo VI

CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1983
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33433 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

1 5< 0,1mg/kgMercurio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 50066,9mg/kgNichel

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

100 100096,9mg/kgPiombo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 60052,5mg/kgRame

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 1500142,5mg/kgZinco

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

1000 1000< 1000mg/kgAmianto 

CNR IRSA Q 64 vol 3 1996 App III Fase A+ DM 06/09/1994 GU  n° 220 20/09/1994

50 750< 5,0mg/kgIdrocarburi: C>12

EPA 3540C 1996 + EPA 8015D 2003

0,1 2< 0,01mg/kgBenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgToluene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgEtilbenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgXileni

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33433 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,5 50< 0,05mg/kgStirene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

1 100< 0,10mg/kgSommatoria Aromatici (secondo D. Lgs.152/06)

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

5 50< 0,05mg/kgPirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(a)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

5 50< 0,05mg/kgCrisene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(b)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(k)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(a)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 5< 0,01mg/kgindeno(1,2,3-c,d)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(g,h,i)perilene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33433 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,e)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,i)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,l)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

10 100< 1,00mg/kgSommatoria IPA (D.Lgs. 152/06 All.5 Tab.1)

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

Limiti:

D.Lgs. 152/2006 - Parte Quarta, Titolo V, All.5 - Tab. 1; D.M. n. 31 del 12/02/2015: per i parametri MTBE e ETBE limiti del Parere ISS
del 2001 n. 57058 IA/12; per il parametro Piombo tetraetile limite del Parere ISS del 17/12/2002 n.49759 IA.12.
L1: Limiti per siti con destinazione ad uso verde pubblico, privato e residenziale; L2: Limite per sito con destinazione ad uso
commerciale e industriale

Note: Valori espressi sulla sostanza secca e riferiti al campione comprensivo dello scheletro.
Laboratorio QUALIFICATO per le analisi sull'amianto partecipando e superando positivamente i programmi di
intercalibrazione/qualificazione organizzati da ISPESL e Ministero della Salute.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33433
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Campione n°: 16LA33433/01

Rapporto di prova n°: 16LA33433/01 del

Spett.
Geotecnica Palazzi-Giomarelli

SrL
Via G. di Vittorio, 3
53042 Chianciano Terme SI

Doc. 5.10.1/01 rev 6 del 27/01/2012

Firenze, 10/08/2016

ANTICIPO ANALISI

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

LAB N°0195

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Fonte al Cerro - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C2

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

ANALISI ESEGUITE SU ELUATO IN ACQUA DEIONIZZATA

503,6mg/l NOÔnitrati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

1,50,046mg/lfluoruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

250< 2,5mg/l SOÅsolfati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

100< 2,5mg/l Clcloruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33433/01 del

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

50< 5,0µg/lcianuri

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 6703-2:1984 Sez. 4

10,011mg/l Babario

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

0,050,008mg/l Curame

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30,006mg/l Znzinco

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

100,2µg/lBerillio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2500,5µg/lCobalto

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

102,4µg/lNichel

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2501,4µg/lVanadio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

500,7µg/lArsenico

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

5< 0,1µg/lCadmio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

500,6µg/lcromo totale

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33433/01 del

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

503,7µg/lPiombo

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

101,2µg/lSelenio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

1< 0,1µg/lMercurio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30< 5mg/lAmianto*

UNI EN 12457-2:2004 + DM 06/09/1994 GU SG n°220 20/09/1994 All 1

3021,5mg/lCOD

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 15705:2002

5,5-12,07,06unità pHpH

UNI EN 12457-2:2004 + APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003

(*): Prova non accreditata da ACCREDIA

Limiti: - D.M. 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006)

DM 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. )

Note: La preparazione delle aliquote di prova del campione è stata eseguita secondo quanto richiesto dalla
norma UNI EN 15002:2015.
La riduzione granulometrica è stata effettuata meccanicamente con mulino a coltelli .
La successiva fase di omogenizzazione è stata effettuata conformemente a quanto previsto dalla sequenza di
operazioni (flow sheet)
a pag 11 della norma tecnica UNI EN 15002:2015.

Prova di eluizione eseguita in data 03/08/2016 in contenitore di polietilene della capacità di 1 litri.
Dispositivo di miscelazione a rovesciamento (10 giri/min). Separazione liquido solido mediante filtrazione
sottovuoto con filtro in
Nitrato di Cellulosa (0,45 µm)
Il campione è stato passato attraverso un setaccio a 4 mm.
La conducibilità viene riportata alla temperatura di 25°C ed è pari a 98 µS/cm
Temperatura eluato (°C) = 24
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33433/01 del

Massa campione di laboratorio (kg) = 0.096
Volume dell'agente liscivante (l) = 0.894
Rapporto del contenuto di umidità MC (%) = 6.0

Il campione è conforme all’allegato 3 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. (DM 186/2006) e può essere ammesso alle
procedure semplificate per il recupero.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33433/01
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ZONA BIBBIANO  

Ubicazione del campione C3 da sottoporre alle analisi chimiche  

 



Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

LAB N°0195

Spett.
Geotecnica Palazzi-Giomarelli

SrL

Via G. di Vittorio, 3
53042 Chianciano Terme SI

Rapporto di prova n°: 16LA33434 del

Doc. 5.10.1/01 rev 6 del 27/01/2012

Campione n°: 16LA33434

Firenze, 10/08/2016

ANTICIPO ANALISI

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Bibbiano - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C3

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

11,8%Scheletro tra 2 cm e 2 mm

DM 13/09/1999  SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

20 503,1mg/kgArsenico

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 150,1mg/kgCadmio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

20 25014,3mg/kgCobalto

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 800103,2mg/kgCromo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 15< 0,2mg/kgCromo VI

CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1983

Pagina 1 di 4

BIOCHEMIE LAB S.r.l. Via Francesco Petrarca, 35/a 35/b 50041 Calenzano (FI) tel.+39.055.887541 fax +39.055.8862700
Reg. Imprese, Cod. Fiscale e P:IVA 04712930488 - Cap. Soc. € 60.000,00 int. vers. - R.E.A. Firenze

http://www.biochemielab.it email: info@biochemielab.it



LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33434 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

1 5< 0,1mg/kgMercurio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 50037,2mg/kgNichel

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

100 100016,8mg/kgPiombo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 60049,2mg/kgRame

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 1500107,3mg/kgZinco

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

1000 1000< 1000mg/kgAmianto 

CNR IRSA Q 64 vol 3 1996 App III Fase A+ DM 06/09/1994 GU  n° 220 20/09/1994

50 750< 5,0mg/kgIdrocarburi: C>12

EPA 3540C 1996 + EPA 8015D 2003

0,1 2< 0,01mg/kgBenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgToluene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgEtilbenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgXileni

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33434 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,5 50< 0,05mg/kgStirene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

1 100< 0,10mg/kgSommatoria Aromatici (secondo D. Lgs.152/06)

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

5 50< 0,05mg/kgPirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(a)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

5 50< 0,05mg/kgCrisene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(b)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(k)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(a)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 5< 0,01mg/kgindeno(1,2,3-c,d)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(g,h,i)perilene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33434 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,e)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,i)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,l)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

10 100< 1,00mg/kgSommatoria IPA (D.Lgs. 152/06 All.5 Tab.1)

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

Limiti:

D.Lgs. 152/2006 - Parte Quarta, Titolo V, All.5 - Tab. 1; D.M. n. 31 del 12/02/2015: per i parametri MTBE e ETBE limiti del Parere ISS
del 2001 n. 57058 IA/12; per il parametro Piombo tetraetile limite del Parere ISS del 17/12/2002 n.49759 IA.12.
L1: Limiti per siti con destinazione ad uso verde pubblico, privato e residenziale; L2: Limite per sito con destinazione ad uso
commerciale e industriale

Note: Valori espressi sulla sostanza secca e riferiti al campione comprensivo dello scheletro.
Laboratorio QUALIFICATO per le analisi sull'amianto partecipando e superando positivamente i programmi di
intercalibrazione/qualificazione organizzati da ISPESL e Ministero della Salute.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33434
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Campione n°: 16LA33434/01

Rapporto di prova n°: 16LA33434/01 del

Spett.
Geotecnica Palazzi-Giomarelli

SrL
Via G. di Vittorio, 3
53042 Chianciano Terme SI

Doc. 5.10.1/01 rev 6 del 27/01/2012

Firenze, 10/08/2016

ANTICIPO ANALISI

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

LAB N°0195

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Bibbiano - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C3

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

ANALISI ESEGUITE SU ELUATO IN ACQUA DEIONIZZATA

501,9mg/l NOÔnitrati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

1,50,550mg/lfluoruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

250< 2,5mg/l SOÅsolfati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

100< 2,5mg/l Clcloruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33434/01 del

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

50< 5,0µg/lcianuri

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 6703-2:1984 Sez. 4

10,008mg/l Babario

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

0,050,007mg/l Curame

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30,005mg/l Znzinco

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

100,2µg/lBerillio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2500,1µg/lCobalto

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

101,0µg/lNichel

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2500,7µg/lVanadio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

50< 0,1µg/lArsenico

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

5< 0,1µg/lCadmio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

500,3µg/lcromo totale

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33434/01 del

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

501,8µg/lPiombo

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

101,1µg/lSelenio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

1< 0,1µg/lMercurio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30< 5mg/lAmianto*

UNI EN 12457-2:2004 + DM 06/09/1994 GU SG n°220 20/09/1994 All 1

3024,9mg/lCOD

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 15705:2002

5,5-12,07,08unità pHpH

UNI EN 12457-2:2004 + APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003

(*): Prova non accreditata da ACCREDIA

Limiti: - D.M. 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006)

DM 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. )

Note: La preparazione delle aliquote di prova del campione è stata eseguita secondo quanto richiesto dalla
norma UNI EN 15002:2015.
La riduzione granulometrica è stata effettuata meccanicamente con mulino a coltelli .
La successiva fase di omogenizzazione è stata effettuata conformemente a quanto previsto dalla sequenza di
operazioni (flow sheet)
a pag 11 della norma tecnica UNI EN 15002:2015.

Prova di eluizione eseguita in data 03/08/2016 in contenitore di polietilene della capacità di 1 litri.
Dispositivo di miscelazione a rovesciamento (10 giri/min). Separazione liquido solido mediante filtrazione
sottovuoto con filtro in
Nitrato di Cellulosa (0,45 µm)
Il campione è stato passato attraverso un setaccio a 4 mm.
La conducibilità viene riportata alla temperatura di 25°C ed è pari a 114 µS/cm
Temperatura eluato (°C) = 24
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33434/01 del

Massa campione di laboratorio (kg) = 0.095
Volume dell'agente liscivante (l) = 0.893
Rapporto del contenuto di umidità MC (%) = 10.8

Il campione è conforme all’allegato 3 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. (DM 186/2006) e può essere ammesso alle
procedure semplificate per il recupero.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33434/01
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ZONA PALAIE-CAMPERITI  

Ubicazione dei campioni C4 e C5 da sottoporre alle analisi chimiche  



 
 

CAMPIONE C4 – ZONA PALAIE-CAMPERITI 



Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

LAB N°0195

Spett.
Geotecnica Palazzi-Giomarelli

SrL

Via G. di Vittorio, 3
53042 Chianciano Terme SI

Rapporto di prova n°: 16LA33435 del

Doc. 5.10.1/01 rev 6 del 27/01/2012

Campione n°: 16LA33435

Firenze, 10/08/2016

ANTICIPO ANALISI

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Camperiti - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C4

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

7,9%Scheletro tra 2 cm e 2 mm

DM 13/09/1999  SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

20 503,8mg/kgArsenico

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 150,3mg/kgCadmio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

20 25010,0mg/kgCobalto

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 80054,1mg/kgCromo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 15< 0,2mg/kgCromo VI

CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1983
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33435 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

1 5< 0,1mg/kgMercurio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 50032,4mg/kgNichel

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

100 100028,2mg/kgPiombo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 600112,7mg/kgRame

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 150087,4mg/kgZinco

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

1000 1000< 1000mg/kgAmianto 

CNR IRSA Q 64 vol 3 1996 App III Fase A+ DM 06/09/1994 GU  n° 220 20/09/1994

50 750< 5,0mg/kgIdrocarburi: C>12

EPA 3540C 1996 + EPA 8015D 2003

0,1 2< 0,01mg/kgBenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgToluene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgEtilbenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgXileni

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33435 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,5 50< 0,05mg/kgStirene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

1 100< 0,10mg/kgSommatoria Aromatici (secondo D. Lgs.152/06)

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

5 50< 0,05mg/kgPirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(a)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

5 50< 0,05mg/kgCrisene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(b)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(k)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(a)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 5< 0,01mg/kgindeno(1,2,3-c,d)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(g,h,i)perilene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33435 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,e)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,i)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,l)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

10 100< 1,00mg/kgSommatoria IPA (D.Lgs. 152/06 All.5 Tab.1)

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

Limiti:

D.Lgs. 152/2006 - Parte Quarta, Titolo V, All.5 - Tab. 1; D.M. n. 31 del 12/02/2015: per i parametri MTBE e ETBE limiti del Parere ISS
del 2001 n. 57058 IA/12; per il parametro Piombo tetraetile limite del Parere ISS del 17/12/2002 n.49759 IA.12.
L1: Limiti per siti con destinazione ad uso verde pubblico, privato e residenziale; L2: Limite per sito con destinazione ad uso
commerciale e industriale

Note: Valori espressi sulla sostanza secca e riferiti al campione comprensivo dello scheletro.
Laboratorio QUALIFICATO per le analisi sull'amianto partecipando e superando positivamente i programmi di
intercalibrazione/qualificazione organizzati da ISPESL e Ministero della Salute.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33435
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Campione n°: 16LA33435/01

Rapporto di prova n°: 16LA33435/01 del

Spett.
Geotecnica Palazzi-Giomarelli

SrL
Via G. di Vittorio, 3
53042 Chianciano Terme SI

Doc. 5.10.1/01 rev 6 del 27/01/2012

Firenze, 10/08/2016

ANTICIPO ANALISI

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

LAB N°0195

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Camperiti - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C4

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

ANALISI ESEGUITE SU ELUATO IN ACQUA DEIONIZZATA

506,1mg/l NOÔnitrati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

1,50,125mg/lfluoruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

250< 2,5mg/l SOÅsolfati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

100< 2,5mg/l Clcloruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33435/01 del

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

50< 5,0µg/lcianuri

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 6703-2:1984 Sez. 4

10,038mg/l Babario

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

0,050,047mg/l Curame

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30,009mg/l Znzinco

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

100,3µg/lBerillio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2500,3µg/lCobalto

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

101,9µg/lNichel

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2503,2µg/lVanadio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

501,7µg/lArsenico

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

5< 0,1µg/lCadmio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

500,4µg/lcromo totale

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33435/01 del

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

501,4µg/lPiombo

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

100,3µg/lSelenio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

1< 0,1µg/lMercurio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30< 5mg/lAmianto*

UNI EN 12457-2:2004 + DM 06/09/1994 GU SG n°220 20/09/1994 All 1

3027,3mg/lCOD

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 15705:2002

5,5-12,06,82unità pHpH

UNI EN 12457-2:2004 + APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003

(*): Prova non accreditata da ACCREDIA

Limiti: - D.M. 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006)

DM 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. )

Note: La preparazione delle aliquote di prova del campione è stata eseguita secondo quanto richiesto dalla
norma UNI EN 15002:2015.
La riduzione granulometrica è stata effettuata meccanicamente con mulino a coltelli .
La successiva fase di omogenizzazione è stata effettuata conformemente a quanto previsto dalla sequenza di
operazioni (flow sheet)
a pag 11 della norma tecnica UNI EN 15002:2015.

Prova di eluizione eseguita in data 03/08/2016 in contenitore di polietilene della capacità di 1 litri.
Dispositivo di miscelazione a rovesciamento (10 giri/min). Separazione liquido solido mediante filtrazione
sottovuoto con filtro in
Nitrato di Cellulosa (0,45 µm)
Il campione è stato passato attraverso un setaccio a 4 mm.
La conducibilità viene riportata alla temperatura di 25°C ed è pari a 72 µS/cm
Temperatura eluato (°C) = 24
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33435/01 del

Massa campione di laboratorio (kg) = 0.096
Volume dell'agente liscivante (l) = 0.892
Rapporto del contenuto di umidità MC (%) = 7.2

Il campione è conforme all’allegato 3 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. (DM 186/2006) e può essere ammesso alle
procedure semplificate per il recupero.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33435/01
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CAMPIONE C5 – ZONA PALAIE-CAMPERITI 

 



Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

LAB N°0195

Spett.
Geotecnica Palazzi-Giomarelli

SrL

Via G. di Vittorio, 3
53042 Chianciano Terme SI

Rapporto di prova n°: 16LA33436 del

Doc. 5.10.1/01 rev 6 del 27/01/2012

Campione n°: 16LA33436

Firenze, 10/08/2016

ANTICIPO ANALISI

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Camperiti - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C5

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

16,2%Scheletro tra 2 cm e 2 mm

DM 13/09/1999  SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

20 503,1mg/kgArsenico

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 150,3mg/kgCadmio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

20 25011,6mg/kgCobalto

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 80071,0mg/kgCromo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

2 15< 0,2mg/kgCromo VI

CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1983
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LAB N°0195

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

segue Rapporto di prova n°: 16LA33436 del

L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

1 5< 0,1mg/kgMercurio

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 50037,1mg/kgNichel

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

100 100048,5mg/kgPiombo

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

120 600104,7mg/kgRame

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

150 1500115,2mg/kgZinco

EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

1000 1000< 1000mg/kgAmianto 

CNR IRSA Q 64 vol 3 1996 App III Fase A+ DM 06/09/1994 GU  n° 220 20/09/1994

50 750< 5,0mg/kgIdrocarburi: C>12

EPA 3540C 1996 + EPA 8015D 2003

0,1 2< 0,01mg/kgBenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgToluene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgEtilbenzene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

0,5 50< 0,05mg/kgXileni

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003
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L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,5 50< 0,05mg/kgStirene

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

1 100< 0,10mg/kgSommatoria Aromatici (secondo D. Lgs.152/06)

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003

5 50< 0,05mg/kgPirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(a)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

5 50< 0,05mg/kgCrisene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(b)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,5 10< 0,05mg/kgBenzo(k)fluorantene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(a)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 5< 0,01mg/kgindeno(1,2,3-c,d)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)antracene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgBenzo(g,h,i)perilene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007
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L(1)  -  L(2)Parametro RisultatoU.M.
Metodo

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,e)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,h)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,i)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

0,1 10< 0,01mg/kgDibenzo(a,l)pirene

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

10 100< 1,00mg/kgSommatoria IPA (D.Lgs. 152/06 All.5 Tab.1)

EPA 3540C 1996 + EPA 8270D 2007

Limiti:

D.Lgs. 152/2006 - Parte Quarta, Titolo V, All.5 - Tab. 1; D.M. n. 31 del 12/02/2015: per i parametri MTBE e ETBE limiti del Parere ISS
del 2001 n. 57058 IA/12; per il parametro Piombo tetraetile limite del Parere ISS del 17/12/2002 n.49759 IA.12.
L1: Limiti per siti con destinazione ad uso verde pubblico, privato e residenziale; L2: Limite per sito con destinazione ad uso
commerciale e industriale

Note: Valori espressi sulla sostanza secca e riferiti al campione comprensivo dello scheletro.
Laboratorio QUALIFICATO per le analisi sull'amianto partecipando e superando positivamente i programmi di
intercalibrazione/qualificazione organizzati da ISPESL e Ministero della Salute.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33436
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Campione n°: 16LA33436/01

Rapporto di prova n°: 16LA33436/01 del

Spett.
Geotecnica Palazzi-Giomarelli

SrL
Via G. di Vittorio, 3
53042 Chianciano Terme SI

Doc. 5.10.1/01 rev 6 del 27/01/2012

Firenze, 10/08/2016

ANTICIPO ANALISI

Azienda con Sistema di Gestione Qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Certificato da Certiquality

Azienda con Sistema di Gestione Ambientale
UNI EN ISO 14001:2004

Certificato da DNV

LAB N°0195

Dati relativi al campione

Descrizione: Terreno

Data e ora ricezione: 02/08/2016 14.00.00

Data accettazione: 02/08/2016

Data inizio analisi: 02/08/2016 Data fine analisi: 09/08/2016

Dati di campionamento

Data di campionamento: 02/08/2016

Campionamento a cura di: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

Luogo di campionamento: S.R. 70 Della Consuma - Località Camperiti - Pelago (FI)

Punto di prelievo: C5

Modalità di campionamento: M.U. 196/2 2004 (p.to 5 e 6)

Trasporto effettuato da: personale tecnico Biochemie Lab S.r.l.

RISULTATI ANALITICI

LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

ANALISI ESEGUITE SU ELUATO IN ACQUA DEIONIZZATA

505,7mg/l NOÔnitrati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

1,50,083mg/lfluoruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

250< 2,5mg/l SOÅsolfati

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

100< 2,5mg/l Clcloruri

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009
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LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

50< 5,0µg/lcianuri

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 6703-2:1984 Sez. 4

10,046mg/l Babario

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

0,050,049mg/l Curame

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30,014mg/l Znzinco

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

100,3µg/lBerillio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2500,3µg/lCobalto

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

102,4µg/lNichel

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

2503,6µg/lVanadio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

500,8µg/lArsenico

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

5< 0,1µg/lCadmio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

500,8µg/lcromo totale

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 
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LimitiParametro RisultatoU.M.
Metodo

501,8µg/lPiombo

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

100,4µg/lSelenio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

1< 0,1µg/lMercurio

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6020B 2014 

30< 5mg/lAmianto*

UNI EN 12457-2:2004 + DM 06/09/1994 GU SG n°220 20/09/1994 All 1

3026,3mg/lCOD

UNI EN 12457-2:2004 + ISO 15705:2002

5,5-12,07,38unità pHpH

UNI EN 12457-2:2004 + APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003

(*): Prova non accreditata da ACCREDIA

Limiti: - D.M. 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006)

DM 05/02/98 SO n° 72 GU n°88 del 16/04/98 e s.m.i. (DM 186/2006 GU n°115 del 19/05/2006 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. )

Note: La preparazione delle aliquote di prova del campione è stata eseguita secondo quanto richiesto dalla
norma UNI EN 15002:2015.
La riduzione granulometrica è stata effettuata meccanicamente con mulino a coltelli .
La successiva fase di omogenizzazione è stata effettuata conformemente a quanto previsto dalla sequenza di
operazioni (flow sheet)
a pag 11 della norma tecnica UNI EN 15002:2015.

Prova di eluizione eseguita in data 03/08/2016 in contenitore di polietilene della capacità di 1 litri.
Dispositivo di miscelazione a rovesciamento (10 giri/min). Separazione liquido solido mediante filtrazione
sottovuoto con filtro in
Nitrato di Cellulosa (0,45 µm)
Il campione è stato passato attraverso un setaccio a 4 mm.
La conducibilità viene riportata alla temperatura di 25°C ed è pari a 138 µS/cm
Temperatura eluato (°C) = 24
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Massa campione di laboratorio (kg) = 0.098
Volume dell'agente liscivante (l) = 0.895
Rapporto del contenuto di umidità MC (%) = 10.0

Il campione è conforme all’allegato 3 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. (DM 186/2006) e può essere ammesso alle
procedure semplificate per il recupero.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.
La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Fine del rapporto di prova n° 16LA33436/01
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ALLEGATO 2 

Fac-simile dichiarazione per riutilizzo di terre e rocce da scavo 
(modello ARPAT) 



 

 
pag. 1 

Da inviare ad ARPAT 
Dipartimento di ........................................ 
arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

 
 

DICHIARAZIONE PER RIUTILIZZO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO  
DECRETO LEGGE 21 GIUGNO 2013, N° 69, ART. 41bis, COMMA 1,RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL 

RILANCIO DELL’ECONOMIA, CONVERTITO CON MODIFICHE NELLA LEGGE N° 98 DEL 9 AGOSTO 2013 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(RESA AI SENSI DELL’ART. 47 E DELL’ART. 38 DEL D.P.R. 28/12/2000, N. 445) 

 
Il proponente 
Cognome       Nome 
C.F. 
nato a                    il 
in qualità di 
Telefono/Cell 
Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc. 

della: 
Ragione sociale ditta, impresa, società, ente, … 

Residente in 
Via            n°  
CAP    Comune                  Provincia 
 

DICHIARA 
 

che i materiali da scavo provenienti dal sito di produzione, identificato nella “Sezione A” 
della presente dichiarazione, definiti all’art. 1 comma 1, lettera b) del D.M. 10 agosto 2012, 
n. 161, che verranno prodotti nel corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme 
vigenti, rientrano nel regime di cui all’art. 184 bis del D.lgs. 152/06 poiché sono 
rispettate le condizioni previste al comma 1 dell'art. 41bis del decreto legge 21 giugno 
2013, n° 69 convertito con modifiche nella legge n° 98 del 9 agosto 2013. 
 
 

Sezione A: dati del sito di produzione 
 
Sito di origine      Via                                                                             n°  
 

CAP    Comune      Provincia 
 

Tipo di intervento 

 
Riferimenti catastali  
Foglio, particelle, sub particelle, … 
 

Destinazione urbanistica 
Del sito di produzione da PRGC 
 

Autorizzato1 da 
Autorità competente che ha autorizzato l’opera da cui originano i materiali di scavo 

Mediante 
Riferimenti autorizzativi concernenti l’opera da cui si originano i materiali di scavo (tipologia atto, estremi,  sintetica descrizione della 
relazione esistente tra l'atto citato e la produzione del materiale di scavo) 
 

                                                 
1  Come precisato nel comma 2 dell’art. 41bis, “Le attività di scavo e di utilizzo devono essere autorizzate in 
conformità alla vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria”. 
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Dimensione dell’area di scavo 
Indicare la dimensione dell’area in metri quadri 
 

Quantità prodotta 
Indicare la quantità prodotta in metri cubi 
 
 

Sezione B: dati del sito2
 di destinazione 

 
I materiali di scavo verranno destinati a: 

 

Sito di destinazione    Via             n°  

 

CAP    Comune         Provincia 
 

Di proprietà di 
Indicare la proprietà del sito o il nominativo del gestore 
 

� ciclo produttivo 
� recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo 

 

Tipo di destinazione  
Ciclo produttivo, recuperi, ripristini, … 
 

Riferimenti catastali  
Foglio, particelle, sub particelle, … 
 

Destinazione urbanistica  
Del sito di destinazione (da PRGC) 
 

Autorizzato3
 da 

Autorità competente che ha autorizzato l’opera che prevede il riutilizzo di materiali di scavo (se pertinente) 
 

Mediante 
Riferimenti autorizzativi concernenti l’opera in cui vengono utilizzati i materiali di scavo (tipologia atto, estremi,  sintetica descrizione della 
relazione esistente tra l'atto citato e la produzione del materiale di scavo) 

Dimensione dell’area di riutilizzo 
Indicare la dimensione dell’area in metri quadri 
 

Quantità riutilizzata 
Indicare la quantità utilizzata in metri cubi 

 
 

Sezione C: tempi previsti per l’utilizzo 
 
I tempi previsti per il riutilizzo non possono superare un anno dalla data di produzione, salvo il caso in cui 
l’opera nella quale il materiale è destinato ad essere utilizzato preveda un termine di esecuzione superiore. 

 
I tempi previsti per il riutilizzo, conformemente a quanto riportato negli atti di autorizzazione, sono i 
seguenti1:

                                                 
2 Nel caso siano presenti più destinazioni, fornire le informazioni richieste per ogni sito. 
3 Come precisato nel comma 2 dell’art. 41bis, “Le attività di scavo e di utilizzo devono essere autorizzate in conformità alla 

vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria”. 
1  Tra le date 1-3 e 2-4 non deve intercorrere più di 1 anno. 

 

1_Data inizio produzione delle terre 
Data inizio attività scavo 

2_Data ultimazione attività di scavo 
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3_Data inizio attività riutilizzo 

 

4_Data ultimazione attività di riutilizzo 

 
 
Sezione D: dati dell’eventuale sito di deposito  
 

I materiali di scavo saranno depositati presso: 
 

� sito di produzione 
� sito di destinazione 
� il seguente sito di deposito, diverso da quelli di produzione e destinazione. 

 Via                         n°  

 

CAP    Comune         Provincia 

 

Di proprietà di 
Indicare la proprietà del sito  

 

Gestito da 
Indicare il responsabile della gestione del sito  

 

Periodo di deposito 
 
 

Sezione E: qualità dei materiali da scavo 
 

□□ Include materiali di riporto 
 

Ai fini dell’utilizzo, come previsto dal comma 1, lettera b), dell’art. 41bis, dichiara che il sito da cui 
derivano i materiali da scavo (selezionare la casistica): 

□□ A - non è mai stato oggetto di accertamento/procedimento di bonifica 

  □□  A1 - i materiali da scavo non sono stati sottoposti a indagine ambientale in quanto: 

                              □□  provengono da un sito mai interessato da attività o eventi potenzialmente   

                          contaminanti; 

                              □□  il sito si trova infatti in area residenziale e/o agricola ovvero in area in cui, pur    

                avendo gli strumenti urbanistici definito un cambio di destinazione d’uso ad aree  
                          commerciali e/o industriali, l’attività commerciale e/o industriale non è mai stata  
                          svolta; 

                              □□  l’area non è confinante con strade di grande comunicazione (autostrade, strade  

                          statali e strade regionali)  

                              □□  non ricade in zone interessate da fenomeni di inquinamento diffuso2.

                                                 
2 Per l’individuazione delle aree ad inquinamento diffuso fare riferimento al documento  
http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/rifiuti/terre-e-rocce-di-scavo/estratto-prb.pdf, estratto dalla Proposta di 
Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e Bonifica dei siti inquinati (PRB) - (http://www.regione.toscana.it/prb2013) 

 

□□  A2 - sono stati sottoposti ad indagine ambientale che ha permesso di verificare il   

rispetto dei limiti previsti dalla norma in relazione alla destinazione d’uso del sito a 
cui sono destinati i materiali stessi, l'indagine ha compreso accertamenti analitici che 
sono allegati alla presente dichiarazione. 

 

□□  B - è stato oggetto di procedimento di accertamento/bonifica concluso  

 (selezionare la casistica): 
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� visti i risultati del procedimento di accertamento sull’area oggetto di censimento ai sensi della 
LR 25/1998 art. 9 c.3bis (CENSIMENTO CHIUSO) si ha conformità a: 

� CSC(A)   
� CSC(B)  

� visti i risultati del procedimento di bonifica ai sensi del Titolo V, Parte IV, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i conclusosi con l’autocertificazione o attestazione di non necessità d’intervento (SITO 

CHIUSO NON IN ANAGRAFE) si ha conformità a: 
� CSC(A)   
� CSC(B)   
� CSR 

� visti i risultati del procedimento di bonifica ai sensi del Titolo V, Parte IV, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i conclusosi con il rilascio della certificazione di avvenuta bonifica, MISP o MISO (SITO 

CHIUSO IN ANAGRAFE) si ha conformità a: 
� CSC(A)   
� CSC(B)   
� CSR:  

 
Autocertificazione/attestazione/certificazione: 
 

Emessa da:                                                                           Data:  gg/mm/aaaa 

 

Estremi: 
   Riportare i dati dell’atto riferito al procedimento di cui al punto B 

 

Dichiara infine: 
Di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazione non veritiere e di 
falsità negli atti dall’articolo 76 del DPR 445/2000, e della conseguente decadenza dei benefici di cui 
all’articolo 75 del DPR 445/2000. 
Di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 d. lgs. 196/2003). 
 
 
 

Data          Firma del proponente3

                                                 
3 La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato, unitamente alla fotocopia non autenticata di un 

documento di identità valido del sottoscrittore, ed inviata al dipartimento ARPAT competente per territorio, utilizzando per 
la trasmissione il seguente indirizzo PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

 
 
 
Il proponente ha inviato copia della presente dichiarazione anche al Comune interessato (nel caso 
che sito di produzione e sito di utilizzo siano in Comuni diversi, l’invio va fatto ad entrambi).  
Il proponente si impegna inoltre a trasmettere anche ad ARPAT la comunicazione  prevista dall’art. 
41 bis comma 2 relativa la modifica dei requisiti e delle condizioni indicate nella presente 
dichiarazione e la dichiarazione di fine utilizzo. 

 
 
Data          Firma del proponente 
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Allegati: 
 

□□      Per grandi cantieri (di almeno 5000 mq) riferiti al sito di produzione e/o di utilizzo si 

richiede di allegare cartografia del sito di produzione con delimitazione dell’area di scavo, 
del sito di deposito intermedio e del sito di destinazione anche in questi casi con 
delimitazione delle aree interessate dall’intervento. 
 

□□   Cronoprogramma delle attività di produzione ed utilizzo dei materiali da scavo, se 

previsti dai relativi atti di autorizzazione 
 

□□      Relazione relativa agli esiti delle indagini ambientali di cui alla Sezione E punto A2. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Autorizzazioni per attività di ripristino cava 











































 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4 

Fac- simile dichiarazione di conferma del completo utilizzo dei 
materiali da scavo (modello ARPAT) 



 

 

      Da inviare a  ARPAT 

Dipartimento di ........................................ 

arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

                                                           c/c Comune di Produzione 

                                                           Comune di utilizzo 

 

DICHIARAZIONE DI CONFERMA DEL COMPLETO UTILIZZO DEI MATERIALI DA SCAVO 

DECRETO LEGGE 21 GIUGNO 2013, N° 69, ART. 41bis, COMMA 1,RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO 

DELL’ECONOMIA, CONVERTITO CON MODIFICHE NELLA LEGGE N° 98 DEL 9 AGOSTO 2013 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(RESA AI SENSI DELL’ART. 47 E DELL’ART. 38 DEL D.P.R. 28/12/2000, N. 445) 

 

Il proponente 
Cognome       Nome 
C.F. 
nato a                    il 
in qualità di 
Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc. 
della: 
Ragione sociale ditta, impresa, società, ente, … 
Residente in 
Via            n°  
CAP    Comune                  Provincia 
Recapito cui inviare eventuali comunicazioni (anche PEC) 
n° telefonico 
 

DICHIARA 

 

che i materiali da scavo di cui alla comunicazione resa in data........................................................... 

con PEC..................................Protocollo ARPAT (se dalla stessa comunicato) n................................ 

 

 

Sono stati completamente riutilizzati secondo quanto comunicato nella dichiarazione resa. 

  

    
Dichiara infine: 
Di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazione non veritiere e di falsità negli atti 

dall’articolo 76 del DPR 445/2000, e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’articolo 75 del DPR 445/2000. 
Di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 d. lgs. 196/2003). 
 

 

 

Data          Firma del proponente1 

                                                 
1  La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dall_interessato, unitamente alla fotocopia non autenticata 

di un documento di identità valido del sottoscrittore, ed inviata al dipartimento ARPAT competente per territorio, 

utilizzando per la trasmissione il seguente indirizzo PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

 



N. ord. Attività Durata gg. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114

CANTIERE Località Fonte al Cerro

1 Realizzazione cantiere base 10

2 Installazione di cantiere, confinamento dello stesso con recinzione e installazione segnaletica 2

3 Scavo del terreno lato monte contemporanea esecuzione del rilevato stradale a valle 10

4 Esecuzione dei muri in c.a. lato monte compreso drenaggi a tergo, cordoli zanelle e rivestimento in pietra 15

5 Esecuzione delle opere di regimazione idraulica sopra i muri (canalette in c.a.) 10

6 Esecuzione delle opere di protezione delle scarpate e seminagione delle stesse 9

7 Rimozione tubazione di attraversamento 3

8 posa nuovo scatolare in c.a., comprese opere accessorie 2

9 riempimento scavo, esecuzione fondazione stradale 2

10 Esecuzione delle opere di regimazione idraulica su tutto il tratto stradale 4

11 fresatura, posa nuova pavimentazione, segnaletica, rimozione barriere di ritenuta e installazione di Nuove 17

12 Rimozione cantiere e ripristino dei luoghi 3

CANTIERE Località Bibbiano

1 Installazione di cantiere, confinamento dello stesso con recinzione e installazione segnaletica 3

2 Allargamento piazzola sul lato est con movimenti terra, realizzazione muretto di perimetro e stesa della nuova pavimentazione 14

3 19

4 Rimozione cantiere e ripristino dei luoghi 2

CANTIERE Località Camperiti

1 Installazione di cantiere, confinamento dello stesso con recinzione e installazione segnaletica 2

2 Scotico dell’area a valle della strada per l’esecuzione della paratia di micropali 5

3 Scavo micropali e getto dei medesimi in progressione 10

4 Armatura e getto del muretto soprastante la paratia 5

5 Scavo del terreno lato monte contemporanea esecuzione del rilevato stradale a valle 15

6 Esecuzione del muro in c.a. lato monte compreso cordoli zanelle e rivestimento in pietra dello stesso 15

7 Esecuzione del rivestimento in pietra del muro lato valle e delle opere di regimazione idraulica sia a monte che a valle 15

8 13

9 Rimozione cantiere e ripristino dei luoghi 3

CANTIERE Località Le Cupole

1 Installazione di cantiere, confinamento dello stesso con recinzione e installazione segnaletica 2

2 Risanamenti, fresatura, posa nuova pavimentazione, sostituzione barriere, realizzazione segnaletica 15

3 Rimozione cantiere e ripristino dei luoghi 2

Posa del nuovo attraversamento idraulico (tubazione in c.a e pozzetti), riempimento scavo, fresatura, posa nuova 
pavimentazione, realizzazione segnaletica

Fresatura, posa nuova pavimentazione, realizzazione segnaletica, rimozione barriere di ritenuta e installazione di nuove, 
opere di protezione delle scarpate e seminagioni


